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“Niente è impossibile a chi crede” (Mc 9,23)

Signore Gesù Cristo, vieni incontro alla nostra incredulità,
ed effondi su di noi il tuo Spirito.
Vorremmo essere tuoi discepoli e imitatori,
come i santi che la Chiesa ci addita nel messale
e come i santi senza aureola vissuti nelle nostre terre;
ma siamo timorosi nel vedere,
nel cambio delle generazioni,
quanto pochi sono quelli che raccolgono il testimone.

Nella crisi economica che perdura e nella disoccupazione,
ti ringraziamo
perché il cantiere della solidarietà si mantiene fervido.
Il tuo Spirito cambi i nostri occhi perché
“vediamo la bontà di Dio per noi”.
Possano riprendere, nella chiesa e nella società,
il coraggio di generare, la gratuità dell’accoglienza
e la gioia, quando chiami,
di ascoltarti e dire “Sì” per sempre.

O Maria, amata e venerata dalle nostre comunità,
Tu hai condiviso la preghiera degli Apostoli,
l’effusione dello Spirito
e i primi passi della comunità delle origini.
Continua a pregare con noi e per noi.
Aiutaci a riversare nel crogiolo dell’unità
la memoria delle tradizioni e l’ansia di rinnovamento.

La Famiglia di Nazaret sia per le nostre famiglie
il focolare e il modello degli affetti sinceri e fedeli,
fecondi e duraturi.
Le nostre assemblee liturgiche siano cenacoli
di “Liturgie semplici e belle”, culla di accoglienza fraterna,
inizio della missione che privilegia i poveri e i malati
e abbraccia tutta l’umanità fino ai confini della terra.

Madre di Cristo e della Chiesa,
prega per noi.

Preghiera per l’unità pastorale di Zogno
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Numeri utili e indirizzo
Don Angelo Vigani - Prevosto
Via XI Febbraio, 9 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91083
Mail: viganiangelo@gmail.com
Don Samuele Novali - Direttore Oratorio
Via XI Febbraio, 11 - 24019 Zogno (Bg)
Tel. 0345.91138
Mail: bovasamu@gmail.com
oratorio.zogno@tin.it
Mons. Giulio Gabanelli
Via XI Febbraio, 5 - 24019 Zogno (Bg)
Tel. 0345.91972
Don Giacomo Rota (Casa S. Giuseppe)
Mons. Alessandro Assolari
Suore Oblate di S. Marta
V.le Martiri della Libertà, 6/A - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.60001
Mail: provvidenza.sangiuseppe@gmail.com
Don Pasquale Beretta
Piazza Europa, 26 - 24019 Ambria di Zogno (Bg)
Tel.: 0345.92795
Mail: ambria@diocesibg.it
Don Luciano Epis
Via Pogliani, 3 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 3479842262
Mail: donluciano@hotmail.it
Don Umberto Tombini
Via Grumello de’ Zanchi, 10 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91141
Suore Scuola M. Cavagnis
Via Cavagnis, 4 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91246
Mail: suor.nives@virgilio.it
Monache di Clausura
Via XI Febbraio, 1 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91130
Mail: monasterozogno@tiscali.it
Suore di Romacolo
Via Romacolo, 39 - 24019 Endenna di Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91091
Mail: superiora.zogno@gmail.com
Giorgio Avogadro - Sacrista
Vicolo S. Maria, 1 - 24019 Zogno (Bg)
Cell.: 3388644024
Mail: giorgioavogadro@gmail.com
Gianmario Pesenti - Sacrista
Via Degli Alpini, 10 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.94372
Casa Mons. Giuseppe Speranza
V.le Martiri della Libertà, 6 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91029
Mail: info@rsazogno.it
Casa S. Maria - Laxolo
Via Ca Nöa, 8 - 24012 Laxolo di ValBrembilla (Bg)
Tel.: 0345.53436
Mail: santamarialaxolo@rsazogno.it
Comune di Zogno - Centralino
Piazza Italia, 2 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.55011

Orari S. Messe prefestive e festive
delle Parrocchie del Comune di Zogno

(aprile - maggio 2017)

AMBRIA
Sabato ore 17.00 - Domenica ore 10.30

SPINO AL BREMBO
Domenica ore 9.00

GRUMELLO DE’ ZANCHI
Domenica ore 10.00

STABELLO
Sabato ore 18.30 - Domenica ore 9.30

ENDENNA
Sabato ore 18.00 - Domenica ore 10.00

Dalle Suore di Romacolo ore 7.15 (tutti i giorni)

POSCANTE
Sabato ore 17.00 - Domenica ore 11.00

MIRAGOLO S. MARCO e S. SALVATORE
(periodo invernale)

Sabato ore 15.30 (pari) - Sabato ore 15.30 (dispari)
Domenica ore 15.30 (dispari) - Domenica ore 15.30 (pari)

SOMENDENNA
Domenica ore 8.00

ZOGNO

SABATO
Clausura ore 7.30

Casa di Riposo ore 9.00
Prefestiva

Ore 18.00 Parrocchia e Carmine Nuovo

DOMENICA
Parrocchia ore 9.00 - 10.30 - 18.00

Clausura ore 7.30
Casa di Riposo Mons. Giuseppe Speranza ore 9.00

ZOGNO - S. Messe feriali
(Lunedì-Venerdì)

Clausura ore 7.30 - Parrocchia ore 8.55
Casa di Riposo ore 9.00

(pomeriggio - sera) vedi foglietto avvisi settimanale

Parrocchia San Lorenzo Martire
Via XI Febbraio, 9 - 24019 Zogno (Bg)

Tel./fax: 0345.91083
E-mail: zogno@diocesibg.it
www.parrocchiazogno.it

Parrocchia di San Lorenzo Martire di Zogno
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E la Pasqua ci invita
ad annunciare: Cristo è vivo

na quaresima molto speciale quella che stiamo vivendo: in-
fatti sentiamo parlare tanto di Unità Pastorale, di Equipe pa-
storale...

Ci viene ripetuto che dobbiamo ragionare oltre la parroc-
chia senza dimenticare la parrocchia, che vale la pena unire

le forze e sentirsi pienamente responsabili dell’annuncio.

Dobbiamo ricordarci che è questo il motivo principale per cui ci si uni-
sce: per essere all’altezza delle sfide di questo tempo sull’ANNUNCIO.

Che cosa vogliamo annunciare?

Ho sbagliato: Chi vogliamo annunciare?

Nessun altro che Cristo e Cristo crocefisso e risorto!

Se questo è il nostro impegno principale e, oserei dire, unico, allora dob-
biamo trovare il modo migliore per essere all’altezza di questo compito.

“Andate in tutto il mondo e annunciate il Vangelo a ogni creatura, chi
crederà e sarà battezzato sarà salvo!” E poi il Signore ha aggiunto: “Io
sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo!”.

Allora questo è il motivo per cui ci raduniamo spesso (tutte le domeni-
che), per questo ci nutriamo del Signore (per essere condotti all’annuncio
ed esserne all’altezza), per questo ci ritroviamo a domandarci qual è lo
stile giusto per avvicinare al Signore i nostri fratelli.

Facciamo tesoro allora di quello che il Signore ci regala ogni giorno,
troviamo il tempo della preghiera perché impariamo davvero a collabo-
rare con Lui e tra di noi per DIRE IL VANGELO, cioè la BUONA NO-
TIZIA CHE CRISTO È VIVO ED È LA NOSTRA SALVEZZA.

Il tempo Pasquale che andiamo a cominciare è il tempo del vivere ciò
che abbiamo celebrato, del donare i sacramenti dell’iniziazione cristiana,
del renderci sempre più conto di essere comunità in cammino: IN-
SIEME.

Auguri

Angelo prete

U
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APRILE

Sabato 1 Catechesi 1ª elementare
Ore 15.30 Corso di preparazione al Battesimo

Domenica 2 5ª DOMENICA DI QUARESIMA - “Il Signore è bontà e misericordia”

Lunedì 3 Ore 17.45 Gruppo eldorADO

Martedì 4 Ambria - 1° anniversario della morte di Don Umberto Magoni (S. Messa solenne ore 20.30 ad Ambria)
Ore 20.30 In Clausura incontro catechisti - ore 20.30 incontro genitori dei ragazzi di 1ª media

Mercoledì 5 Catechesi medie
Ore 20.30 Catechesi Vicariale di Quaresima con don Davide Rota

Giovedì 6 Ritiro spirituale con don Giacomo

Venerdì 7 Primo venerdì del mese
Astinenza Catechesi elementari - ore 20.30 Via Crucis animata dai ragazzi delle medie di Zogno ed Ambria

Sabato 8 Catechesi 1ª elementare
Ore 15.30 Corso di preparazione al Battesimo

Domenica 9 DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE - “ Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”
32ª Giornata mondiale della gioventù
IN ORATORIO BENEDIZIONE ULIVI

Lunedì 10 Ore 17.45 Gruppo eldorADO

Mercoledì 12 Catechesi medie
Ore 20.30 A Romacolo celebrazione del Sacramento della Riconciliazione - vicariato

Giovedì 13 GIOVEDÌ SANTO (in Coena Domini) - “Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza”
Zogno - Ore 20.30 S. Messa dell’Ultima Cena, accoglienza Olii Santi, lavanda dei piedi (3ª elementare)
e reposizione del SS.mo al Cenacolo - adorazione comunitaria e a seguire adorazione sino ore 23.30

Venerdì 14 VENERDÌ SANTO (in Passione Domini) - “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”
Digiuno e astinenza Zogno - Ore 5.00-8.30 adorazione ragazzi; ore 9.00 lodi per tutta la comunità; 9.30-12.00 (classi catechismo);

ore 15.00 Liturgia della Passione e Morte del Signore; ore 20.30 Processione col Cristo Morto e la Vergine Addolorata

Sabato 15 SABATO SANTO
Zogno - Ore 9.00 lodi per tutta la comunità; 9.30-12.00 (classi catechismo); ore 16.00 Benedizione delle uova;
Ore 10.00 Confessioni al Carmine N., ore 15.00-17.30 confessioni in Parrocchia; ore 21.00 Solenne Veglia Pasquale

Domenica 16 PASQUA DI RISURREZIONE - “Questo è il giorno che ha fatto il Signore, rallegriamoci ed esultiamo”
Ore 18.00 S. Messa al Carmine N.

Lunedì 17 Unità Pastorale - S. Messe festive (sospesa al Carmine N.)

Martedì 18 Ore 20.30 In Clausura incontro di preghiera

Mercoledì 19 Catechesi medie - ore 20.30 incontro genitori dei ragazzi di 3ª media

Venerdì 21 Catechesi elementari
Ambria -Ritiro confessandi

Sabato 22 Catechesi 1ª elementare
Ore 15.30 Corso di preparazione al Battesimo
(Ritiro pasquale con don Giacomo)

Domenica 23 2ª DOMENICA DI PASQUA o della Divina Misericordia - “Rendete grazie al Signore perché è buono, il suo amore è per sempre”
In Albis Ambria - Ore 15.00 PRIMA CONFESSIONE

Zogno - ore 18.00 S. Messa animata dai ragazzi di 1ª media - ore 20.30 in Clausura Adorazione Eucaristica

Martedì 25 SAN MARCO, EVANGELISTA - Chierichetti in Seminario

Mercoledì 26 Ore 20.30 Incontro genitori di 3ª media - presentazione Toscana

Venerdì 28 SANTA GIANNA BERETTA MOLLA
Catechesi elementari

Sabato 29 SANTA CATERINA DA SIENA, VERGINE e DOTTORE DELLA CHIESA - Patrona d’Italia e d’Europa
Catechesi 1ª elementare
(Ritiro pasquale con don Giacomo)

Domenica 30 3ª DOMENICA DI PASQUA - “Mostraci, Signore, il sentiero della vita”
Zogno e Spino - Ore 10.30 S. Messa con festa ANNIVERSARI DI MATRIMONIO (Pranzo Oratorio di Zogno)

Calendario dell’Unità Pastorale

ZOGNOnotizieAPRILE-MAGGIO2017  21/03/17  12.00  Pagina 4



notizie
ZOGNOZOGNO

notizie
5

Calendario dell’Unità Pastorale
MAGGIO

Lunedì 1 SAN GIUSEPPE, LAVORATORE - Pellegrinaggio al Perello

Martedì 2 SANT’ATANASIO, VESCOVO e DOTTORE DELLA CHIESA
Zogno - 565° anniversario della dedicazione della Chiesa Prepositurale di san Lorenzo M.
Ore 20.30 Incontro conclusivo per i catechisti

Mercoledì 3 Ss. FILIPPO e GIACOMO, APOSTOLI
Ore 15.00 In Clausura Catechesi Adulti - Catechesi medie
Unita Pastorale - Ritiro ragazzi della Professione di Fede

Giovedì 4 Ambria - Ritiro comunicandi

Venerdì 5 Primo venerdì del mese
Catechesi elementari Zogno/Grumello - Ritiro confessandi

Sabato 6 BEATA PIERINA MOROSINI, VERGINE e MARTIRE
Ore 20.30 In Clausura veglia di preghiera per le vocazioni

Domenica 7 4ª DOMENICA DI PASQUA - “Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla”
54ª Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni
Ambria - Ore 10.30 PRIMA COMUNIONE
Zogno - Ore 15.00 PRIMA CONFESSIONE - ore 18.00 PROFESSIONE DI FEDE

Lunedì 8 Ore 17.45 Gruppo eldorADO: Formazione animatori Cre
Zogno - Ore 20.30 Incontro genitori dei ragazzi di 1ª media (organizzativa)

Martedì 9 Ore 20.30 In Clausura incontro di preghiera

Mercoledì 10 Ore 15.00 In Clausura Catechesi Adulti - Catechesi medie

Giovedì 11 Zogno - 55° anniversario della morte di don Andrea Colombo (Curato 1956 - 1962)

Venerdì 12 SANTA GRATA
Catechesi elementari
Zogno/Grumello - Ritiro comunicandi

Sabato 13 Conclusione catechesi 1ª elementare

Domenica 14 5ª DOMENICA DI PASQUA - “Il tuo amore, Signore, sia su di noi: in te speriamo”
Zogno - Ore 10.30 PRIMA COMUNIONE (partendo dall’Asilo Cavagnis alle ore 10.10)
Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica

Lunedì 15 Ore 17.45 Gruppo eldorADO: Formazione animatori Cre

Martedì 16 Ore 20.30 In Clausura incontro di preghiera

Mercoledì 17 Ore 15.00 In Clausura Catechesi Adulti - Catechesi medie

Giovedì 18 Ss. BARTOLOMEA CAPITANIO e VINCENZA GEROSA, VERGINI

Venerdì 19 Catechesi elementari

Sabato 20 FESTA DI SAN BERNARDINO DA SIENA a San Bernardino

Domenica 21 6ª DOMENICA DI PASQUA - “Acclamate Dio, voi tutti della terra”
Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica

Lunedì 22 BEATO LUIGI MARIA PALAZZOLO, SACERDOTE
Ore 17.45 Gruppo eldorADO: Formazione animatori Cre

Martedì 23 Ore 20.30 In Clausura incontro di preghiera

Mercoledì 24 Catechesi medie
Zogno/Grumello - Ritiro cresimandi

Giovedì 25 Ore 20.15 S. Rosario e S. Messa in Via Dei Mille (festa anticipata della B. V. M. di Caravaggio)

Venerdì 26 SAN FILIPPO NERI, SACERDOTE
Conclusione catechesi elementari

Domenica 28 ASCENSIONE DEL SIGNORE - “Ascende il Signore tra canti di gioia”
Zogno/Grumello - Ore 10.30 SANTE CRESIME (amministrate da Mons. Alessandro Assolari)
Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica

Lunedì 29 Ore 17.45 Gruppo eldorADO: Formazione animatori Cre

Martedì 30 Ore 20.30 In Clausura incontro di preghiera

Mercoledì 31 VISITAZIONE DELLA B. V. MARIA
Zogno - 51° di consacrazione del Santuario di Maria Ss.ma regina (Carmine N.)
Ore 20.30 a Zogno CONSIGLIO PASTORALE INTERPARROCCHIALE (per l’Unità Pastorale)
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Il cantiere è aperto

per le parrocchie Ambria-Spino (S. Antonio di P. - S. Alessandro),
Grumello de’Zanchi (S. Maria Assunta), Zogno (S. Lorenzo)

LA SCELTA DELL’UNITA
PASTORALE DI ZOGNO
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La Lettera Pastorale del nostro Vescovo Francesco del
2012/13 intitolata La fraternità cristiana diceva: «Le

parrocchie devono uscire dalla loro autosufficienza; la via
da percorrere per diventare vere Comunità Cristiane è la
Fraternità Cristiana nell’ambito di una graduale formazione
delle Unità Pastorali».

Con l’Instrumentum Laboris (Il documento diocesano
che definisce le Unità Pastorali) il Vescovo, inoltre, ci con-
segna che: “Nella realtà attuale, le singole parrocchie sono
chiamate a un percorso unitario e coordinato, ad attuare
una reciproca integrazione pastorale per garantire una
migliore formazione e crescita cristiana, che scaturisca da
un lavoro collegiale”.

DALL’INSTRUMENTUM LABORIS
PER L’ISTITUZIONE DELLE UNITÀ PASTORALI

DELLA NOSTRA DIOCESI

con la scelta delle Unità Pastorali (UP) si riscrive il volto
della parrocchia, innestando una modalità nuova nello
stile delle relazioni e nell’attività pastorale, in vista della
costruzione di comunità più consapevoli della vocazione
dei singoli, dell’ampia ministerialità che le arricchisce,
mantenendo centrale l’essenziale servizio dei presbiteri
che le presiedono e la raccolgono in unità.
Questa prospettiva consente di superare la facile identifi-
cazione della parrocchia con il ruolo e la persona del
parroco... Si tende a privilegiare la priorità della “comu-
nità”, che meglio esprime e promuove il senso di comunione
e la conseguente corresponsabilità dei laici. La scelta è
dettata anche da oggettive necessità.
Non è una semplice scelta di carattere organizzativo, ma
una sollecitazione per le nostre comunità, e per ogni
cristiano, a smuoversi da situazioni di immobilismo e di ri-
petitività, per esprimere in modo coinvolgente e leggibile
la fede in Gesù Cristo, salvatore del mondo e la missione
da Lui affidata alla Chiesa.
Le UP rappresentano l’occasione per un cambio di
mentalità che riguarda tutte le parrocchie.

I cambiamenti di mentalità e di disegno pastorale
chiedono: il ripensamento e il rinnovamento delle par-
rocchie, la qualificazione della figura del sacerdote chia-
mato ad essere uomo di relazione e al servizio della fede
della comunità, che egli presiede nella comunione. Per
questo è importante far emergere sempre meglio le caratte-
ristiche del suo compito, che consiste nel discernimento
dei carismi e nella promozione dei vari ministeri:
- la valorizzazione della vita consacrata;
- la valorizzazione della ministerialità laicale.

La UP deve mettere al centro il mistero cristiano, dono e
responsabilità per ogni battezzato.
Nelle esperienze in atto, tra i molti aspetti positivi, sono
emerse anche alcune difficoltà:
• la scarsa attitudine alla progettazione pastorale (a volte

non si va oltre il predisporre il calendario e si fa fatica a
operare un serio confronto pastorale).

IDENTITÀ DELLE UNITÀ PASTORALI

Finalità e natura dell’UP
“Le forme di Unità pastorale possono essere diverse ma
hanno in comune questi tratti: si tratta di forme organizzate
di collaborazione tra più parrocchie, stabilite in modo
organico, permanente e riconosciuto dal Vescovo. Si carat-
terizzano per un programma pastorale condiviso e per un
organismo pastorale unitario” (dalla Lettera pastorale del
vescovo alla Diocesi, La fraternità cristiana, Bergamo,
2012, 23).
L’UP è un insieme di parrocchie che, senza perdere la
propria identità, sono chiamate a camminare insieme, fra-
ternamente, sulla base di alcuni criteri orientativi.

Criteri per la istituzione delle UP
I criteri elencati di seguito non devono essere necessariamente
tutti presenti per l’istituzione delle UP.
- Omogeneità territoriale fra parrocchie geograficamente

vicine.
- Appartenenza di più parrocchie allo stesso Comune.

`
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- Elementi di affinità cresciuti nel tempo.
- Sperimentate scelte di collaborazione in vari ambiti:

pastorale giovanile, catechesi...
- Esistenza sul territorio di particolari realtà e istituzioni:

scuole, case di riposo, complessi industriali.
- Figure di riferimento dell’UP: ruoli e responsabilità

Le UP possono essere istituite secondo diversi modelli.
Avranno un sacerdote moderatore, nominato dal vescovo e
dovranno dotarsi di una Equipe Pastorale (EP), che sarà
l’organo di programmazione, accompagnamento e verifica.

Della nostra UP Equipe Pastorale faranno parte:
• Il moderatore (nominato dal Vescovo) il parroco Vigani

d. Angelo con il compito di convocare, presiedere, verificare
e rappresentare gli organismi dell’UP.

• Due sacerdoti del presbiterio dell’UP: Novali d. Samuele;
Rota d. Giacomo.

• Una consacrata: Bohorquez Gomez sr. Alix.
• Sette laici che rappresentano le nostre parrocchie: Foppolo

Bonaventura (Caritas); Galbiati Anna (Zogno); Marconi
Bruno (Caritas); Pesenti Annalisa (Zogno); Tiraboschi
Elisabetta (Ambria); Traini Giuseppe (Spino); Zanchi
Livio (Grumello).

L’incarico dei membri dell’EP avrà la durata di 5 anni, con
possibilità di una sola rielezione.
I principali compiti dell’EP riguardano:
- l’elaborazione di un piano (pluriennale) e di progetti

pastorali (annuali) condivisi all’interno dell’UP, alla luce
delle priorità e dei cammini diocesani e dei vari luoghi
della vita;

- il collegamento con i Consigli Pastorali Parrocchiali;
- l’elaborazione di un programma di formazione per gli

ambiti della catechesi, della liturgia e della carità, tenendo
conto dei percorsi vicariali;

- il mantenimento di buoni rapporti fra i vari CPAE dell’UP,
indicando loro gli orientamenti pastorali ai quali riferirsi
nella gestione economica e nell’utilizzo delle strutture;

- la valorizzazione e la promozione della vita consacrata;
- la valorizzazione di Associazioni e Movimenti laicali se

presenti sul territorio;
- la predisposizione, nel corso dell’anno pastorale, di

momenti unitari ospitati dalle varie parrocchie dell’UP;
- il mantenimento di adeguate relazioni e collaborazioni

con il vicariato;
- l’organizzazione di alcuni servizi unitari, soprattutto di

una segreteria dell’UP;
- il monitoraggio e la guida delle priorità da perseguire e

dei passi da attuare.

Nell’EP (a partire dal 1° gennaio) farà parte un rappresentante
dell’Equipe Educativa dell’Oratorio (EE) che opera nel-
l’ambito della pastorale dell’iniziazione cristiana e di quella
giovanile.

Rappresentano l’EE:
• Novali d. Samuele responsabile e direttore dell’Oratorio;
• Adobati Clarissa (pastorale preadolescenti e adolescenti);

Cortinovis Mario (adolescenti e giovani); Damiani Fio-
renzo (rappresentante genitori); Guidi Sara (pastorale
adolescenti-caritativa-missionaria); Pesenti Nicola (pa-
storale preado-ado animazione, formazione animatori);
Prando Matteo (pastorale giovani) Salvi Sara (referente
contatti con agenzie istituzionali ed educative del territo-
rio; formazione animatori e segreteria dell’ EE); Viscardi
Stefania (pastorale iniziazione cristiana).

In parole semplici, senza togliere autorevolezza alle indi-
cazioni dell’INSTRUMENTUM LABORIS, per l’istituzione
delle UP della nostra diocesi e consapevoli della responsabilità
assunta, all’EP spetta il compito non facile di:
Raccontare la storia delle varie parrocchie; Ragionare a par-
tire da quanto già esiste in ogni parrocchia e dalle collabo-
razioni già presenti tra parrocchie; Individuare gli obiettivi
graduali da raggiungere di passo in passo; Informare; Pen-
sare attività concrete; Palesare le energie; Pensare a quali
motivazioni ci guidano; Educare alla corresponsabilità dei
laici; Fronteggiare le difficoltà e i primi ostacoli; Non sco-
raggiarsi; Cogliere la novità che le UP portano; Essere ca-
paci di re-inventarsi, di re-inventare un cammino che possa
essere il fondamento per le nuove generazioni; Essere uo-
mini e donne capaci di vangelo, eucarestia e carità; Vivere
concretamente la cattolicità della Chiesa.

TUTTO QUESTO SARÀ POSSIBILE
SE SOSTENUTI DALLA PREGHIERA

E DALLA CORRESPONSABILITÀ
DI TUTTA LA COMUNITÀ

Il cantiere ora è aperto, re-inventiamoci sulle basi che le
tradizioni delle nostre parrocchie cantano: storie antiche e
molto radicate.
Cantiere aperto, non necessariamente alla conservazione
ma anche alla rivalutazione e al risanamento dell’esistente,
integrandolo a proposte nuove ed inedite: con occhio lungi-
mirante, cuore aperto e udito affinato all’ascolto dello Spirito
Santo.
In tale prospettiva l’istituzione dell’Unità Pastorale non è
da intendere come struttura di supporto o di integrazione
dei “limiti” delle singole parrocchie, ma diventa esperienza
di comunione, di corresponsabilità, di missione; un’oppor-
tunità per vivere meglio il Vangelo partendo dalla valoriz-
zazione delle singole realtà dislocate sul territorio.

L’istituzione dell’EQUIPE PASTORALE è fissata per do-
menica 5 Novembre durante la S. Messa delle 18.00 pre-
sieduta dal nostro Vescovo Francesco.

Il mandato dell’EQUIPE EDUCATIVA è fissato per do-
menica 12 Novembre durante la S. Messa delle 18.00.
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PERÙ gemellato
con il MALAWI

LA SCUOLA SUPERIORE DI MAGOMERO

Magomero è un centro che racco-
glie diversi villaggi sparsi in un

raggio di 10 km con circa 25.000 abi-
tanti a 30 km da Zomba, la terza città
più importante del Malawi, tra il di-
stretto di Zomba e quello di Chiradzulo.
Al centro della vasta area sorge la mis-
sione fondata dai missionari monfortani
francesi e olandesi negli anni ’40: la
chiesa, le sale parrocchiali, un piccolo
ospedale rurale guidato dalla comunità
di suore locali, la scuola dell’infanzia
per i bimbi dai tre ai cinque anni, la
scuola primaria che ospita nelle otto
classi più di 2600 bambini e la scuola
superiore.

COMMUNITY DAY
SECONDARY SCHOOL
La scuola superiore di Magomero è
sorta come ‘Community Day School’,

che in Malawi significa quella scuola
che raccoglie gli studenti che hanno
superato gli esami della scuola primaria,
ma non sono stati scelti per accedere
all’unica scuola superiore prevista dal
governo in ogni regione, dove trovano
spazio ogni anno solo 50 fortunati. Ge-
neralmente raccoglie tutti gli studenti
che non possono permettersi di fre-
quentare le scuole private e che co-
munque vorrebbero continuare gli studi
dopo la scuola primaria. È gestita dal
comitato dei genitori scelti ogni due
anni per voto e dal gruppo dei docenti.
I pochi fondi a disposizione sono quelli
delle tasse scolastiche e quelli messi a
disposizione dal ministero dell’istruzione,
che bastano solo per coprire i salari
degli insegnanti, l’acquisto del materiale
scolastico strettamente necessario e
qualche libro per la biblioteca.

Fino a qualche anno fa i giovani che
frequentavano le lezioni erano circa
150, distribuiti nelle quattro classi
divise nei due blocchi. Al centro, tra
le aule, due piccoli edifici di 30 metri
quadrati: l’ufficio del preside che fun-
ziona anche come aula professori e ri-
postiglio e a lato la libreria della scuola,
dove i ragazzi studiano e consultano
gli unici libri di testo disponibili.

GLI ULTIMI ANNI DOPO IL 2010
Negli anni dopo il 2010 il numero
degli studenti è notevolmente aumen-
tato. L’accesso agli studi è stato favorito
dall’abbassamento delle tasse scola-
stiche e dal maggior numero di studenti
provenienti dalla scuola primaria. Ora
le quattro aule avrebbero dovuto ospi-
tare circa 600 studenti, ma sono troppo
piccole. Per ovviare all’inconveniente
il signor McDonald Kadewere, giunto
nel 2011 a dirigere la scuola, ha pensato
bene di dividere in due il gruppo degli
studenti e la giornata della scuola. Il
primo gruppo frequenta le lezioni dalle
7,30 del mattino fino all’una del po-
meriggio e il secondo gruppo inizia
alle 13,30 fino alle 17,30. Ma il maggior
numero di studenti ha anche reso in-
dispensabile l’arruolamento di nuovi
insegnanti, che il sistema scolastico
del Malawi prevede trovino, vicino
alla scuola dove insegnano, una casetta
dove abitare.
Grazie alla capacità di coinvolgimento
del preside, del comitato dei genitori e
allo sforzo dei capi villaggio locali, dal
2012 al 2016 si sono costruite ben sette
casette per lo staff degli insegnanti. Un
lavoro incredibile che ha visto i diversi
villaggi collaborare nel preparare mattoni,

Il gruppo giovani dell’Oratorio quest’anno continua ad aiutare il Perù (Lima) con la costruzione di prefab-
bricati in legno destinati alle famiglie bisognose, grazie alle offerte raccolte dalla generosità delle nostre co-
munità e della nostra Diocesi. Questa estate in agosto raggiungeremo la missione. Sempre insieme ai Padri
Monfortani, ora raccogliamo offerte per finanziare una scuola in Malawi che accoglierà ben 600 studenti.
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fornire il legname per il tetto, trasportare
la sabbia e l’acqua durante i lavori.
Si è fatta poi una sottoscrizione e si sono
raccolti i fondi necessari per la copertu-
ra delle case e l’acquisto del cemento.
Tutte le costruzioni sono state comple-
tate con il lavoro e la generosità delle
comunità presenti sul territorio. Sempre
nel 2013, tre villaggi più vicini al centro
si sono impegnati a impastare 100.000
mattoni che sarebbero dovuti servire
per la costruzione di un nuovo blocco di
due aule, di un nuovo ufficio per il pre-
side (liberando così il vecchio ufficio
per uso sala professori) e di una nuova
biblioteca con spazi più ampi per gli
scaffali dei libri e i tavoli per lo studio.
Purtroppo l’anno 2015 ha visto la mag-
gior parte dei raccolti rovinati dalle
piogge torrenziali, che hanno causato
alluvioni in diverse aree del Malawi
tra cui quella di Magomero: e nel 2016,
per l’effetto del niño, la siccità di fatto
ha privato del raccolto tutto il paese. I
mattoni per i nuovi blocchi si stavano
rovinando e anche la tenacia dimostrata
dalle comunità locali negli anni prece-
denti stava scemando e lo scoraggia-
mento aumentava. A questo è venuta a
sommarsi l’inflazione crescente nel
Paese, che ha fatto lievitare il costo dei
materiali di costruzione e reso l’impresa
pressoché impossibile. Solo il costo di
un sacco di cemento ora vale metà del
salario mensile di un bracciante!

UN SOGNO CHE PRENDE FORMA
Il preside della scuola, il presidente
del comitato genitori e i rappresentanti
dei capi villaggio della zona si sono
presentati in cerca di aiuto. E così è
iniziato il sogno che ci ha coinvolti
tutti. Si è indagato tra le ditte di co-
struzioni locali chi poteva completare
un lavoro così impegnativo, e si è in-
caricata una commissione che prepa-
rasse la lista dei materiali necessari
alla costruzione e i relativi costi.
Si è deciso di dividere il lavoro in tre
fasi separate:
- la costruzione del primo blocco con

due nuove aule e l’ufficio del preside;
- la costruzione del secondo blocco

per la biblioteca e un’altra aula;
- la ristrutturazione della sala professori

e del laboratorio di chimica nella
vecchia libreria.

Si è formato un gruppo di garanti che
vigileranno sulla qualità del lavoro
nelle diverse fasi di avanzamento:
- Mr. McDonal Kadewere, preside

della scuola
- Mrs R.G. Kabade presidente del co-

mitato dei genitori
- Mr. Joseph Chinangwa vicepresi-

dente comitato dei genitori
- Mr. David Makhiringa segretario

del comitato genitori
Alla Sig.ra Zahra Ismael, direttrice
dell’Ospedale di Pirimiti e rappresen-
tante dell’Associazione ‘Amici del Ma-
lawi Onlus’ (della Diocesi di Perugia),
si è chiesto di provvedere agli acquisti
dei materiali, facilitare i pagamenti e

tenere i contatti tra la ditta di costruzioni,
il comitato genitori, il corpo docenti e
Missioni Monfortane Onlus e altri do-
natori.
Il 29 settembre 2016 si sono iniziati i
lavori della prima fase che si prevede
termineranno alla fine di marzo 2017.
A marzo 2017 inizierà la seconda fase
che si concluderà verso luglio; e durante
le vacanze estive si prevede di conclu-
dere la terza e ultima fase dell’intero
progetto. Con l’inizio del nuovo anno
scolastico, a settembre 2017 è prevista
l’inaugurazione ufficiale della nuova
scuola ristrutturata.

Padre Vincenzo Troletti
(Monfortano)

COSTI PREVISTI Malawi Kwacha Euro

PRIMA FASE 9,500.000 11,875.000

SECONDA FASE 9,800.000 12,250.000

TERZA FASE 2,000.000 2,500.000

TOTALE 21,300.000 26,625.000

Lo scavo delle fondamenta: inizio ottobre 2016

Avanzamento lavori primo blocco: fine gennaio 2017
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SETTIMANA DI DON BOSCO Voce del l’Oratorio

“Storie di vite sorprendenti”
Durante un incontro del gruppo el-

dorADO, i ragazzi hanno avuto
modo di conoscere Giordano Tomasoni,
un uomo con una grande storia da rac-
contare. Il suo viaggio potrebbe essere
quello di qualsiasi altra persona, che si
è ritrovata a vivere un periodo di diffi-
coltà e debolezza e non è riuscita a su-
perarlo. Oggi la sua disabilità è frutto
di una malattia, chiamata depressione
e il messaggio che vuole comunicare è
quello di rimettersi in gioco e di rico-
minciare, è un messaggio di speranza
rivolto a tutti coloro che si trovano ad
affrontare dei problemi nella vita quo-
tidiana e non sanno come uscirne.
Tutte le storie per essere piacevoli de-
vono avere un lieto fine, come Cap-
puccetto Rosso o Biancaneve, ma la
sua storia un finale così poteva non
averlo. Sono tre le cose che per Gior-
dano non vanno mai sprecate: le parole,
il tempo e le occasioni. Queste non
tornano indietro, è perciò importante
farne buon uso.
Da piccoli non si ha che voglia di cre-
scere ma crescendo invece si fa l’errore
di voler tornare indietro; in realtà è
guardare alle prospettive future che
permette di vivere con la gioia nel
cuore, per tutto quello che di bello
negli anni può ancora accadere. “Non

devono essere le debolezze a fermarci
ma anzi dobbiamo imparare chi siamo
da esse”. Quello che ha colpito Toma-
soni è stato un male dell’anima a cui
si è aggiunta la fatica di non riuscire a
parlarne e di chiedere aiuto, ed è per
questo motivo che esorta i giovani a
non sventolare solo pregi e sorrisi ma
a parlare delle proprie difficoltà, riuscire
a confidarsi con amici o parenti, senza
aver paura di quello che le persone
possono pensare, dare ancora un valore
ai rapporti umani.

Imparare a spogliarsi delle proprie si-
curezze e mostrare le proprie fragilità
è una virtù, non un difetto. Se c’è una
certezza nella vita è quella di sbagliare,
ma è proprio attraverso gli sbagli che
si impara a crescere.
Dopo aver analizzato la società odierna
che prende la strada dell’avere, Giordano
Tomasoni cerca di volgere gli occhi
dei giovani verso la strada dell’essere,
e afferma “impariamo a volerci bene e
non dimentichiamo di essere felici”.

Roberta Tiraboschi
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SETTIMANA DI DON BOSCO Voce del l’Oratorio

Drammaturgia
Cure palliative, il termine deriva da

“palliare”, ovvero coprire. Nel-
l’antica Grecia e nell’antica Roma il
pallio era il telo di lana che si poggiava
su una spalla e si drappeggiava intorno
al corpo, sopra la tunica. Da qua deriva
l’azione di prendersi cura dell’amma-
lato, propria di chi è volontario per
l’Associazione Cure Palliative Onlus
di Borgo Palazzo.
La drammaturgia, che si è tenuta presso
il cinema “Trieste” il 3 febbraio, voleva
sensibilizzare gli spettatori riguardo
temi delicati come la morte e la soffe-
renza, che prima o poi accompagnano
la vita di chiunque.
Questi argomenti sono stati trattati in
chiave diversa dal solito, ovvero at-
traverso uno spettacolo teatrale che
mettesse in luce l’operato dell’asso-
ciazione.
“Cosa è realmente una cura palliativa?”
È stata questa la domanda che ha in-
trodotto la serata, a cui il volontario
Castigliano Licini ha dato una risposta
molto precisa, “è il prendersi cura del-
l’ammalato inguaribile e in fase avan-
zata, nella sua totalità di essere umano”.
Sono molteplici i bisogni che caratte-
rizzano un malato terminale come
quelli fisici e psicologici, e per ognuno
di questi vi è un esperto in materia

che si preoccupa del benessere del pa-
ziente.
Per quanto riguarda i bisogni sociali,
spesso l’ospite ha bisogno di una figura
amica e famigliare come quella di un
parente, che sappia semplicemente
ascoltare; la drammatizzazione insegna
a dare spazio ed importanza non tanto
alle parole quanto più ai piccoli gesti,
come un tocco, uno sguardo, una ca-
rezza, perché spesso è quello che nasce

dalle piccole cose ad assumere un
grande valore. Ed è questo il piccolo
grande compito dei volontari Hospice:
nella parola o nel completo silenzio,
l’importante è esserci.
Un grazie va dato a tutte le persone
che collaborano giorno per giorno,
per permettere ad ogni paziente di
vivere degnamente ogni attimo della
sua vita.

Roberta Tiraboschi
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SETTIMANA DI DON BOSCO Voce del l’Oratorio

La S. Messa in memoria di San Giovanni Bosco
Durante la messa che si é tenuta in

onore della settimana di Don Bo-
sco aperta a tutti i ragazzi, le famiglie,
gli operatori pastorali e le società spor-
tive, Don Samuele ha rimarcato la ne-
cessità di collaborare con i giovani
della comunità, nella speranza di man-
tenere un oratorio fresco di iniziative
e di pensare a nuove idee.
Don Giovanni Bosco ha speso tutta la
sua vita stando a contatto con i giovani,
è stato capace di andare lungo le strade
della Torino di allora per cercare di ri-
sollevare i destini di tutte quelle persone
segnate dall’alcool e dalla droga, i de-
linquenti, i ladri, i malviventi. Si è
preso cura di queste persone che spesso
vengono allontanate piuttosto che aiu-
tate, per loro è stato un padre ed è di-
ventato un vero e proprio maestro di
vita. Sotto il suo esempio, l’obbiettivo
è quello di creare una comunità dalle
porte aperte, dove ogni persona è chia-
mata a raccogliere quei giovani che si
perdono nella loro interiorità e nelle
loro case. Tutte queste distrazioni che
il papa definisce “periferie” diventano
prigioni, e quello che spaventa di più
è vedere le nostre case trasformate in
“periferie”. L’invito è quindi quello di
far riscoprire valori come la carità, la
condivisione e la fratellanza, che piano

piano stanno scomparendo sotto strati
di indifferenza e disinteresse a cui la
società globalizzata ha portato. A volte
si rivela più semplice starsene con le
mani in mano, senza scomodarsi né
mettersi in gioco e prendersi cura di
chi è più fragile e bisognoso. Papa
Francesco ha indetto un nuovo Sinodo
per il prossimo anno, chiamato “I gio-
vani, la fede e il discernimento voca-
zionale”, per esortare
la pastorale giovanile
(20-30 anni) a non
aver paura di confron-
tarsi con gli altri e
con diverse iniziati-
ve. Nella lettera che
ha scritto ai giovani,
chiede di ritrovare

il gusto della ricerca, di porsi continue
domande a cui vanno date delle risposte,
invita ad ascoltare il grido che nasce
nei “giovani cuori”. Nell’omelia, Don
Samuele conclude dicendo che sono
due le cose che non possono mancare
in questo viaggio: lo Spirito Santo e la
comunità, poiché anche adulti e famiglie
sono parte di questo grande cantiere
in continuo sviluppo.

Roberta Tiraboschi
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Consiglio Pastorale Parrocchiale
Zogno, 8 febbraio 2017

Alle 20,45 inizia in aula 5 il nostro incontro, il primo del
2017, il terzo del nuovo anno pastorale. Ascoltiamo

una canzone introduttiva e poi don Giacomo legge da soli-
sta e noi rispondiamo insieme alle invocazioni. Don Angelo
introduce subito l’argomento Unità Pastorale, che partirà
ufficialmente domenica 5 novembre 2017 alla presenza del
Vescovo Beschi, con le modalità celebrative in fase di pre-
parazione. Ieri sera si è riunito di nuovo il gruppo dell’Equi-
pe Pastorale, che ha iniziato a focalizzarsi su catechesi, li-
turgia ed evangelizzazione. Il gruppo è composto da quattro
persone di Zogno, una di Ambria, una di Spino, una di Gru-
mello che sono (in ordine alfabetico): Anna Galbiati, Anna-
lisa Pesenti, Elisabetta Tiraboschi, Bonaventura Foppolo,
Bruno Marconi, Giuseppe Traini, Livio Zanchi; insieme ai
nostri sacerdoti don Angelo, don Samuele e don Giacomo e
a una religiosa. Il Progetto Pastorale è in fase di definizione
e si lavorerà perché sia il più possibile condiviso nella di-
mensione progettuale appunto, ma soprattutto in quella pra-
tica. Per esempio, don Angelo anticipa che tra il Coro Jubi-
late Deo di Zogno e il Coro Parrocchiale di Ambria sono in
corso i preparativi per rendere solenne la celebrazione del
primo anniversario di morte (il 4 aprile) del nostro don Um-
berto Magoni, con le musiche e i canti da lui stesso compo-
sti.
Nelle proposte della Quaresima, che inizia l’1 marzo con le
messe delle Ceneri, don Giacomo illustra il percorso che in-
tende seguire nei ritiri spirituali del giovedì pomeriggio, al-
le ore 15,00 dal 9 marzo presso Casa San Giuseppe: il cam-
mino dei catecumeni, seguendo il ciclo dell’Anno A, riguar-
dante l’iniziazione cristiana, partendo da quegli esordi, in
cui solo la notte del Sabato Santo veniva celebrato il Batte-
simo, per arrivare alle revisioni, correzioni e aggiornamenti
del Concilio Vaticano II, fino all’attualità dei nostri tempi,
con tappe di spiegazioni e riflessioni.
Le serate della Catechesi Vicariale si svolgeranno a Brem-
billa e relatore sarà don Davide Rota (22 e 29 marzo, 05
aprile, nella chiesa parrocchiale).
Previste sempre le Via Crucis nelle contrade di venerdì sera
(il 10, il 17 e il 24 marzo) mentre il 7 aprile ci sarà la rappre-
sentazione in chiesa della Via Crucis delle Beatitudini e del-
le Virtù dei nostri ragazzi di seconda media di Ambria-Spi-
no, Grumello, Zogno.
Giusi propone di finalizzare la raccolta del periodo quaresi-
male proposta a bambini, ragazzi e comunità tutte, a favore
del mondo missionario in cui operano i nostri missionari.
Don Giacomo ci porta a conoscenza del cammino di forma-
zione e accompagnamento spirituale intrapreso da alcune

persone delle nostre comunità, individuate dai nostri sacer-
doti quali possibili Ministri Straordinari dell’Eucaristia:
Agnese Bonetti, Franca Pesenti, Natalina Gherardi, Rosan-
na Zanchi e Giorgio Avogadro sacrista. I sacerdoti dell’Uni-
tà pastorale stanno pensando di individuare ben 7 persone
come ministri per svolgere meglio il servizio per i nostri
ammalati.
Don Samuele spiega che, l’istituzione dell’Unità Pastorale
sarà il 5 novembre, il 12 novembre ci sarà il mandato al-
l’Equipe Educativa dell’Oratorio, composta da 7 giovani e
da un genitore, oltre a lui come coordinatore e direttore
dell’Oratorio. Nascerà così anche un Consiglio di Oratorio,
che da quasi vent’anni non veniva più costituito, al quale fa-
ranno riferimento i vari rappresentanti di ogni struttura ora-
toriale dell’Unità Pastorale. Attualmente in Diocesi, sono
solo 11 le Equipe Educative finora costituite: con l’unica fi-
nalità e attenzione di occuparsi della pastorale dell’inizia-
zione cristiana, dell’età evolutiva e della pastorale giovani-
le. Ci illustra la proposta alla quale sta lavorando l’Equipe
per coinvolgere gli adolescenti con i loro genitori, affidan-
do proprio a questi ultimi la stesura e la realizzazione di un
progetto rivolto ai figli.
Il 24 aprile si ipotizza un pomeriggio di gioco con un tor-
neo, seguito da cena e lavoro di gruppo! Questo con l’inten-
to di coinvolgere sempre più i nostri genitori nella proposta
educativa dell’Oratorio.
Riguardo la domenica delle Palme, Giorgio propone di ce-
lebrare una sola messa del mattino con la benedizione degli
ulivi in oratorio: togliendo quella delle 9,00 dando così più
attenzione a quella delle 10,00 (o 10,30 a seconda delle di-
sponibilità del celebrante) considerando anche che serve la
presenza di ben sette lettori; Don Angelo si riserva di parlar-
ne con gli altri sacerdoti.
Per la Settimana Santa valgono gli appuntamenti già in ca-
lendario con eventuali modifiche o aggiornamenti da legge-
re sul foglietto settimanale.
Alla voce Varie ed Eventuali, don Angelo dà comunicazio-
ne di aver ricevuto richiesta di risarcimento da parte di un
avvocato, inerente l’infortunio occorso ad un bimbo, in
chiesa, nell’autunno scorso. Oltre alla perseguibilità civile,
coperta da assicurazione, il parroco risulta perseguibile an-
che penalmente. Si comunicano al Consiglio le dimissioni
di Giuseppe Brignola, giunte via mail. Si decide lo prossi-
ma data dell’incontro che sarà il 20 aprile. Alle 22,10, con la
preghiera, ci salutiamo.

La segretaria
Fulvia
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L’anno liturgico ogni dodici mesi
ci fa rivivere interamente l’intero

mistero della salvezza, dall’Incarnazione
(Natale) alla Redenzione (Pasqua) fino
all’effusione dello Spirito Santo (Pen-
tecoste) che fa nascere la Chiesa (Tempo
Ordinario).
La chiesa che è madre e maestra ci
chiede ogni anno di entrare sempre
più profondamente nel mistero di Gesù,
perché possa trasformarci interiormente
ed esteriormente. Quindi in poche set-
timane si passa da celebrare l’incarna-
zione di Gesù, le sue origini, la sua
“genesi”, a contemplare il mistero della

croce e della risurrezione. Se ci pen-
siamo bene però l’anno liturgico opera
una brusca “frenata temporale” a un
certo punto del suo corso. Mentre il
passaggio dall’incarnazione alla croce
è fatto in brevissimo tempo, c’è una
settimana nell’anno liturgico in cui il
nostro tempo, i nostri giorni, si “ade-
guano” al mistero celebrato.
È la Settimana Santa, in cui noi viviamo
“in contemporanea a Gesù” gli avve-
nimenti degli ultimi giorni della sua
vita. Perché questa scelta? Credo che
ancora una volta la liturgia è madre e
maestra: quando dobbiamo osservare

una cosa importante, per esempio un
quadro molto prezioso, la nostra at-
tenzione è chiamata a fermarsi, a sof-
fermarsi, a gettare uno sguardo che
non sia frettoloso. “Vedere” è molto
più che “guardare”, “ascoltare” è molto
più che “sentire”... occorre tempo, si-
lenzio, pazienza e capacità di “soffer-
marsi”, se si vogliono cogliere messaggi
non superficiali.
Così è per l’anno liturgico: è talmente
importante la Pasqua di morte e risur-
rezione di Gesù nel cammino di fede
che ogni anno i credenti “rallentano”
il loro tempo e i loro orologi e li
mettono in sincronia con quella che è
stata l’ultima settimana della sua vita.
La domenica delle Palme segna l’inizio
di questa settimana speciale con la ce-
lebrazione dell’ingresso di Gesù a Ge-
rusalemme; i giorni prima del triduo
sacro, raccontano del “clima” che c’è
attorno a Gesù: lui che si rifugia dagli
amici, coloro che ordiscono il “com-
plotto” contro di Lui e infine la prepa-
razione per la grande Cena Pasquale.
Il triduo sacro ci mostra nell’Eucarestia
del Giovedì santo l’anticipazione del-
l’offerta in Croce di Gesù attraverso il
pane e il vino e la lavanda dei piedi.
Il Venerdì santo ci fa sostare nel silenzio
del racconto della passione e dell’ado-
razione della Croce.
Il Sabato, giorno aliturgico, ci fa per-
cepire l’assenza della carne di Gesù,
perché possiamo aspettare il suo ritorno
nella gloria della Risurrezione.
La Veglia Pasquale è il grande grido
di gioia della Sposa che celebra il
ritorno dello Sposo risorto e il Giorno
di Pasqua è il primo dei cinquanta
giorni in cui la Chiesa esulta della pre-
senza nuova e definitiva del Suo Si-
gnore, in attesa del grande dono dello

La Settimana Santa, cuore dell’anno liturgico e della vita di ogni credente
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Spirito Santo. Credo che davvero la
Settimana Santa è il cuore di ogni
esperienza cristiana. Sin da piccolo mi
ha emozionato e l’ho considerata un
“tempo sospeso” all’interno dell’anno,
un momento della vita in cui “tocchi
con mano” la grandezza dell’Amore
del Signore. È un tempo di “esercizi
spirituali” offerti ad ogni credente, di
qualsiasi età... un tempo prezioso da
non buttare via. È un po’ quello che
succede quando si ha la grazia di fare
un pellegrinaggio in Terra Santa. È
come se si entra in una “dimensione
spazio-temporale” nuova: la vita è
come “sospesa” e in quella terra la Pa-
rola di Dio si manifesta nel suo modo
più efficace.
Ecco, credo che abbiamo molto bisogno
di celebrare (e di celebrare bene) ogni
anno la Settimana Santa! In quella set-
timana la Chiesa si concentra su ciò
che è davvero importante, l’unica cosa
necessaria davvero.
Tutti noi percepiamo ogni giorno di
come passiamo settimane del nostro
tempo, anche nei nostri ambienti par-
rocchiali, a fare cose che quasi nulla
c’entrano con il Vangelo di Gesù. Le
nostre parrocchie per esempio lungo
l’anno sovrabbondano di riunioni per
organizzare sagre, carnevali, uscite va-
rie...
La Settimana Santa è un tempo in cui
ci viene riannunciato il “cuore”, il
“fondamento” della fede cristiana: Dio
in Gesù ci ama. Ci ama “fino alla mor-
te e alla morte di croce”. Senza questo
mistero rimesso al centro ogni anno, la
Chiesa rischia di diventare un’azienda
di sacramenti o una organizzazione di
aiuto sociale... La settimana santa è un
tempo in cui ciascuno è chiamato a
“tornare a Dio” e gli viene annunciato
che Gesù, in qualsiasi situazione sia in
quel momento, è morto per amore e ha
dato la vita per lui. Abbiamo bisogno
come l’aria di questo “bagno di amo-
re” in una Chiesa che è ancora troppo
legata al moralismo e alle burocrazie.
Certo, occorre dire una anche un’altra
cosa: la Settimana Santa diventa im-
portante quando un credente davvero
cerca di viverla con una certa consape-
volezza. Viviamo sempre più “man-

giati” dagli impegni e dalle mille pre-
occupazioni di ogni giorno, nonché
dalle corse tra impegni di ogni tipo. Se
non diamo un argine almeno in quella
settimana a tutto questo ovviamente il
rischio è che la settimana santa passi
come tante altre settimane in cui non
“percepiamo” nulla di diverso. Sta a
ciascuno fare diventare la Settimana
Santa un tempo prezioso.
E allora nelle famiglie si può spegnere
la Tv, si può passare un po’ più del
tempo insieme... si può condividere
un’alba o un tramonto... si può vivere
il gesto della lavanda dei piedi tra co-
niugi... oppure un momento di pre-
ghiera nella notte dell’agonia di Ge-
sù...
Insomma, occorre “fantasia” perché
questa settimana sia davvero “il cuo-
re” dell’anno liturgico non solo sulla
carta delle rubriche liturgiche, ma nel-
la vita concreta di chi è credente. Cer-
tamente la liturgia ci dà una mano an-
cora una volta, perché la ricca Parola
di Dio offerta delle azioni liturgiche di
quella settimana aiutano a “immedesi-
marsi” sempre più in quanto è stato
vissuto da Gesù, proprio come quando
un buon film “rapisce” il suo spettato-
re. I racconti della Passione, in parti-
colare, sono scritti quasi come “azioni
teatrali”, e infatti sul “palcoscenico”
del triduo sacro vediamo comparire
personaggi che sono, in ultima analisi,
delle “maschere” in cui facilmente
possiamo immedesimarci volta per
volta: Pietro, l’uomo dalle grandi pro-
messe ma dai pochi fatti concreti, Gio-
vanni, colui che segue Gesù fino in
fondo e addirittura percepisce il cuore
di Dio e il Suo Amore quando poggia il
capo sul suo petto nell’ultima cena.
Oppure ci si può immedesimare nella
presenza inquietante di Giuda il tradi-
tore (l’anti-Pietro) o in quella silenzio-
sa e orante delle donne al seguito di
Gesù. La settimana Santa è davvero un
tempo di Grazia di Dio, regalato so-
vrabbondantemente a ciascuno di noi.
L’augurio è che quella di quest’anno
sia vissuta sempre con maggiore con-
sapevolezza, gioia e desiderio, da par-
te di tutti noi.

Don Francesco

Pasqua
Quando i fiorés i piànte
per prìma i è i serése
coi fiùr de la Madóna
e i prìmule’nde sése!

L’è sègn che l’rìa la Pasqua
col sùl a pitürà
col so penèl töt d’or
i mùcc e i tècc dei cà!

Ol mónt a’lse culùra
compàgn d’ü bèl giardì
de fiùr che i tàca prèst
de nöf amò a fiurì!

L’è Pàsqua del Signùr
che dópo gnà trì dé
pròpe compàgn d’ü fülmen
a l’è turnàt indré!

Del so sepólcro, öt,
per comparì piö bèl
ai sò che’nfì i l’à ést
de sgùl a salì’n ciél!

Però co la promèsa
che mel vedrà amò ché
al tép de giüdicà
ol mónt del màl e’l bé!

Intàt a mè fa fèsta
fin quando l’turnerà
a töm per fa la Pasqua
con Lü al mónt de là!

don Giulio G.
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I n occasione del 30° Anniversario dell’alluvione del 18
luglio 1987 il Centro Storico Culturale Valle Brembana,

con il patrocinio e la collaborazione della Comunità Montana
Valle Brembana, sta realizzando un volume di documentazione
su quei tragici fatti e sulla successiva ricostruzione.
Titolo dell’opera, La furia del Brembo. Documenti, testi-
monianze e immagini sull’alluvione del 18 luglio 1987.
Il libro sarà presentato nel mese di luglio, in occasione
delle manifestazioni commemorative degli eventi che scon-
volsero la Valle Brembana, seminando lutti e distruzione.
Accanto alla descrizione dei fenomeni e alle testimonianze
di chi li visse direttamente, il volume conterrà una sintesi
dei lavori di ricostruzione e un corposo apparato di immagini,
anche inedite, dedicate a tutti i paesi coinvolti, e messe a
disposizione da vari fotografi della Valle.
L’esposizione si apre con la cronaca concisa dei fatti tratta
da Storia della Valle Brembana. Il Novecento di Felice Ri-
ceputi, già presidente del Centro Storico Culturale, il quale
delinea un inquadramento generale dei fenomeni che si ve-
rificarono nel pomeriggio del 18 luglio, descrivendo le
conseguenze immediate e le azioni dei giorni seguenti per
far fronte al disastro generalizzato.
Seguono l’esposizione delle cause idrogeologiche che
furono all’origine del dissesto e l’indicazione delle respon-
sabilità umane dalle quali era derivata la scarsa manutenzione
del suolo, dei boschi e dei corsi d’acqua su cui si abbatterono
le abnormi quantità di pioggia concentrate in un lasso di
tempo assai ristretto.
I capitoli successivi propongono, sotto forma di narrazione
o di cronaca, la rievocazione di scenari, episodi, ricordi e
dettagli riferiti alle varie località della media e alta Valle
che dovettero subire la furia degli elementi, senza trascurare

il doloroso ricordo delle cinque giovani vittime che si ag-
giunsero a quelle, numerose, della ben più duramente
colpita Valtellina.
Viene quindi proposta una rievocazione degli avvenimenti
e dei successivi complessi adempimenti da parte di Piero
Busi, allora presidente della Comunità Montana, il quale
delinea le azioni compiute evidenziando il ruolo fondamentale
del ministro per la Protezione Civile Remo Gaspari.
Chiude l’opera una veloce panoramica sui principali aspetti
della ricostruzione nei vari paesi con l’indicazione dei
lavori attuati, dei relativi costi e dei contributi pubblici as-
segnati.
L’apparato fotografico è piuttosto ricco, in quanto si sono
volute riunire nel volume immagini già note e di grande ef-
fetto, assieme ad altre meno note, o inedite, ma ugualmente
significative, in modo da fornire un panorama ampio ed
esauriente degli eventi.

Dalla comunità parrocchiale
di Ambria

Nella ricorrenza del 30° anniversario dell’alluvione del
18 luglio 1987, stiamo organizzando una giornata per
non dimenticare quanto è successo alla nostra chiesina,
dedicata alla Madonna di Lourdes, in località Al Derò.
A tale proposito stiamo cercando materiale fotografico
inerente al triste evento. Chi ne fosse in possesso può
consegnarlo ai sacristi, Mario, Cristian, Rosario, Giorgio
e Gianmario, che verrà poi restituito. Grazie per la
vostra collaborazione.

Mario
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Nel territorio di Zogno gli effetti dell’alluvione interessarono
vari siti, a cominciare da nord, dove fu travolta la chiesetta
dell’Al Derò assieme ai terreni circostanti, sulla sinistra
orografica del Brembo, alle spalle dello stabilimento della
San Pellegrino. Altri danni riguardarono la demolizione di
parte strada provinciale al confine con il territorio di San
Pellegrino e dell’attiguo percorso dell’ex ferrovia e più a
valle fu demolito completamente per circa 150 metri il
muro di sostegno della strada per Spino al Brembo, inoltre
fu gravemente danneggiato il ponte vecchio di Ambria.
Nella zona centrale del di Zogno, la vecchia roggia Traini
fu riempita di materiale, sia nella parte in luce e sia in
galleria fino sotto la villa Belotti; danni importanti subirono
gli argini del Brembo e le abitazioni della zona di Romacolo,
inoltre fu demolito un muro di contenimento del fiume
dietro la stazione, fu distrutta la passerella nell’area posteriore
allo stabilimento della Manifattura e furono divelti altri
argini a scendere fino all’area industriale compreso un ca-
pannone, fortemente danneggiato e poi abbattuto dalla suc-
cessiva piena del 24 agosto.

Merita un cenno a parte la vicenda della chiesetta dell’Al
Derò, dedicata alla Nostra Signora di Lourdes. La furia del
Brembo nelle ore dell’alluvione la rase al suolo e dell’edificio
non rimase più niente. A ricordo della vecchia chiesa c’è
ora una croce che indica il luogo dove era posizionato l’al-
tare.
Dalle fotografie che ci sono rimaste del vecchio edificio
risulta che la chiesa era stata eretta in memoria di Antonio
Petrello e che era stata restaurata nel 1965 da G. Oprandi.
Nel 1990, grazie al contributo dei volontari e alle donazioni
di tanti cittadini, fu edificata una nuova chiesa sempre
dedicata alla Madonna di Lourdes, in una posizione so-
praelevata e protetta rispetto alla precedente.
Sopra l’ingresso, a ricordo degli eventi che hanno portato
alla costruzione, si legge l’iscrizione: D. O. M. / B. M. V. A
LOURDES / TEMPLUM HOC / DELETUM AB ALLUVIONE
A. MCMLXXXVII / REFECTUM FUIT A. D. MCMXC / MU-
NIFICENTIA POPULI NOSTRI.

GianMario Arizzi

Anche quest’anno nei giorni di lunedì 16 e martedì 17
gennaio, abbiamo vissuto la festa del patrono della nostra

contrada: sant’Antonio abate.
Bella e partecipata la fiaccolata alla vigilia, dove, partiti dalla
piazza ci siamo incamminati con la recita del S. Rosario, verso
la chiesa dove abbiamo celebrato la S. Messa.
A motivo del bel tempo, il giorno della festa, la tanta
partecipazione di fedeli, ha reso così possibile questo
bel momento di preghiera e di lauto convito.
Due bicchieri di vino, un pane e salame, e due risate
con amici e collaboratori, ha chiuso questo intenso
pomeriggio di festa con l’appuntamento al prossimo
anno. Grazie a tutti le persone che hanno collaborato
alla realizzazione della festa.

Claudio

Foto: vallebrembanaweb.it

La festa di Sant’Antonio a Piazza Martina

Il sorriso
della piccolaElisa
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della raccolta differenziata” (dell’Ora-
torio di Zogno).
La festa è proseguita con Musica ed
Animazione organizzata dall’ Oratorio
di Zogno.

Lunedì 27 Febbraio c’è stato il Car-
nevale dedicato alla Scuola Media con
una Giornata sulla neve di Foppolo se-
guito in serata dal Carnevale Masche-

rado con Pizzata per Adolescenti e Se-
rata Analcolica con DJ Scalve e DJ
Mirko presso l’ Oratorio di Zogno.

Martedì 28 Febbraio Carnevale per
ragazzi/e delle Elementari con Anima-
zione, Truccabimbi e giochi presso la
Palestra Oratorio Zogno. Al termine
merenda per tutti.

Diego Donadoni

D omenica 26 Febbraio una bel-
lissima giornata di sole ha fatto

da cornice alla Sfilata di Carnevale.
Ben presto l’area mercato di è riempita
di Carri, Gruppi e tantissime mascherine
colorate che lungo il tragitto hanno
riempito le vie di Zogno. Il percorso
era quello classico e tradizionale: par-
tenza alle 14,30 dall’ Area Mercato,
Ponte Vecchio, Via Romacolo, Ponte
Nuovo, Viale Martiri della Libertà,
Piazza Italia e conclusione all’ Oratorio
di Zogno. Ad attendere il plotone Car-
nevalesco una grande fe-
sta con musica assordante,
frittelle, thè, vin brulè,
zucchero filato, bibite oltre
ad una pioggia di corian-
doli e stelle filanti.
Al termine un’ apposita
Giuria ha stilato una clas-
sifica per individuare i mi-
gliori Carri e Gruppi che
hanno ricevuto premi messi
in palio dal Comune di Zo-
gno e dall’ Associazione Commercianti
“Punto Amico”.
Per i Carri Allegorici hanno vinto “Gli
Insaziabili dell’West (Zogno) seguiti
dall’Osteria dei Lavoratori di Stabello
e dagli “Infiascatori di Sorisole”.
Per i Gruppi Mascherati ha vinto “Dopo
la pioggia viene il Sereno ed esce l’ar-
cobaleno” (Ambria/Spino), seguiti da
“CanniBand” (Zogno) e dal “Manuale

Al campionato italiano
Esordienti C1
e giovanissimi C2
Bergamo Nuoto,
quarta società italiana!

Il nostro
STEFANO BELOTTI
è campione italiano
dal trampolino da 1
e da quello di 3 metri.

Complimenti!!!

ROBERTA
CARMINATI

Il 14 marzo,
si è laureata all’Università
degli Studi di Milano
in medicina e chirurgia
con 110 con lode
Dai famigliari
tanti auguri!!!

Carnevale zognese 2017
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I l 24 gennaio a Sedrina su iniziativa della locale sezione
dei Pescasportivi si è chiusa la raccolta fondi da portare

in aiuto ai terremotati del centro Italia.
Alla stessa oltre a parecchi privati hanno aderito: Il Comune
e la Parrocchia di Sedrina, la Federazione Italiana pesca
sportiva sezione di Bergamo, le sezioni ANA, Auser, il Co-
mitato Sagra di S. Antonio e l’Associazione Falchi di Se-
drina.
Il 25 gennaio una delegazione composta dal Direttivo dei
pescasportivi, dal Parroco Don Pierangelo Redondi, dal
Sindaco di Sedrina Dott. Stefano Micheli e da un rappre-
sentante della Sezione ANA di Sedrina si è recata ad
Amatrice per consegnare al Parroco Don Savino D’Amelio
l’intero raccolto dell’iniziativa. Momento assai toccante è
stato quando la delegazione è stata accompagnata in visita

nel centro di Amatrice completamente devastato dalle in-
terminabili e fortissime scosse di terremoto e dalle devastanti
nevicate degli ultimi giorni. Pietro Alborghetti

Ai nostri fratelli di Amatrice: con un cuore solo!

La delegazione con il parroco
don Pierangelo Redondi
e il sindaco Stefano Micheli

Momento del rancio,

offerto dalla protezione civile
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Cara Ivana, quanti bei momenti trascorsi insieme: alle prove di canto con la “Corale Sant’Alessandro”,
alla Festa della Madonna del Santo Rosario che partecipavi con tanta devozione, le passeggiate sui
sentieri di Spino. Gli alberelli d’ulivo che hai portato dalla Liguria in dono per il giardino della
parrocchia, ora luccicano al sole e ci ricordano la tua ilarità e voglia di vivere. Sì, così ti ricordiamo.
Ora che sei una stella che brilla sopra di noi, con la tua luce proteggi noi e i tuoi cari, mentre dal
nostro cuore sale a te un’umile preghiera e il nostro più affettuoso
pensiero.

Le tue amiche Anita, Lidia e Savina

Cara Amica, voglio aggiungere un pensiero personale che con
gioia serbo in me: quando mi invitasti al Sud, la tua cara Terra
natia, ricorderò per sempre la cordialità di tutta la tua grande
bella famiglia ed i meravigliosi luoghi che mi avevi fatto conoscere;
cosi come il pellegrinaggio a Roma e le gite. Durante le brevi visite
degli ultimi mesi, non rinunciavi alle tue battute spiritose, e alla
tua impeccabile ospitalità. I tuoi familiari e Claudio vicino a te,
pazienti e attenti a sostenerti nei giorni più difficili, sono per noi
vera testimonianza di amore e della carità che Gesù insegna con
la sua Parola. Ivana, sono certa che ora stai bene, tra gli angeli in
cielo, ma una parte di te e rimasta tra noi, nei nostri cuori e questi
bei ricordi vogliamo lasciarli riaffiorare, ogni istante in cui ne
abbiamo bisogno per sentirti ancora accanto a noi.
Grazie per l’amicizia che mi hai donato,

Lidia

La raggiera del Triduo
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I l Triduo dei morti è sem-
pre una ricorrenza parti-

colare. Lo è anche per noi
di Spino al Brembo.
Durante questi tre giorni si
ricordano e si prega per tutti
i nostri cari defunti. Ci sono
varie novità, (rispetto al
tempo ordinario), durante
queste celebrazioni e a me
piacerebbe soffermarmi su
di un elemento che è asso-
ciato al Triduo: la raggiera.
La raggiera è quell’apparato
che, entrando in chiesa, si
trova sopra l’altare maggio-
re. È una “costruzione” im-
ponente ma che suscita un
senso insieme di maestosità
e semplicità, di nitidezza e
di armonia. Basterebbe ral-
lentare un po’ il nostro ritmo
e ammirarla per meravi-
gliarsi di quanto è bella!
La nostra raggiera è stata
preparata (come di consueto)
da 5 o 6 uomini che hanno lavorato per circa 3 ore.
È un insieme di strutture in legno colorato di oro e argento
e da candele, che, più spesse in basso, vanno diradandosi

verso l’alto, creando una
vera impressione di ascesa.
Le parti che sono appoggiate
al tabernacolo si incrociano
in alto e al culmine c’è il
Signore ed una croce.
Dietro, un tendone, che è
sorretto da una grande co-
rona, attaccata al soffitto,
non permette di vedere la
parte anteriore della chiesa
e dà un senso di unione con
la raggiera ispirando verti-
calità e spiritualità.
Gli ornamenti in legno lac-
cato denotano le profonda
spiritualità degli abitanti,
mentre le candele (ad altezze
diverse) vorrebbero essere
simbolo delle anime del fe-
deli defunti. La nostra rag-
giera è abbastanza recente
e ha sostituito una prece-
dente.
Noi, come i nostri “nonni”,
usiamo queste opere d’arte

per incrementare la fede e ricordare i defunti. Anche grazie
alla raggiera che rimanda ad una simbologia che noi
riusciamo solo ad intuire. Alberto R.

IVANA COMPARELLI
in Berlendis

† 24 febbraio 2017

MARIA STRAPPAZZON
ved. Giupponi

† 14 gennaio 2017

Ricordiamoli
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Centro Santa Maria Rilima Rwanda
Mentre scriviamo queste righe è

in partenza per il Centro di Rilima
una nuova missione, che si svolgerà
fra il 4 e il 16 marzo, a qualche mese di
distanza dall’ultima di ottobre. La nuova
missione si è resa necessaria per l’ur-
genza di sostituire e riparare alcune ap-
parecchiature sanitarie ed elettriche fon-
damentali.
Verrà innanzitutto sostituito il tavolo
operatorio; quello in uso fino a febbraio
era molto vecchio, anche se continuava
ad essere utilizzato: qualche anno fa ne
era stato spedito uno nuovo, ma nel
trasporto le schede elettroniche che ne
governavano l’uso si erano guastate e
non era stato più possibili ripararle.
Ora, grazie all’interessamento dei due
tecnici bresciani Cristofoletti e Montini,
ne è stato trovato e acquistato uno, non
nuovissimo, ma in ottime condizioni.
Già spedito a Rilima con il container a
luglio, deve essere ora predisposto per
l’uso.

Va poi fatto un lavoro importante alle
apparecchiature della radiologia; il Cen-
tro disponeva di due apparecchi radio-
logici, che risalivano a parecchi anni
fa; uno dei due apparecchi ultimamente
si era definitivamente guastato ed era
ormai inutilizzabile, e anche il secondo
non era più del tutto affidabile. Ora
verrà messo in funzione un nuovo ap-
parecchio, che sostituirà le vecchie at-
trezzature e permetterà di rendere più
sicure e veloci le fasi diagnostiche dei
piccoli pazienti.
Altro lavoro importante che aspetta i
nostri tecnici è quello di valutare la uti-
lizzabilità dell’UPS, l’apparecchio che
fa il monitoraggio degli sbalzi di tensione
elettrica e ne permette la regolarizza-
zione; tutto l’impianto elettrico del Cen-
tro dipende da questo strumento: il suo
mancato funzionamento danneggia tutto
il sistema. Questo importante apparec-
chio era stato spedito a Rilima due anni
fa, ma durante il trasporto si era guastato;

anche il secondo apparecchio, spedito
a ottobre, è giunto a Rilima con qualche
danno: si rende perciò necessario valu-
tarne la funzionalità per decidere se
può continuare ad essere usato o se va
sostituito.
Altro lavoro che attende i tecnici della
missione è la riparazione di alcune parti
dell’impianto dei pannelli solari; la cosa
si rivela particolarmente difficile in
quanto la ditta che ha prodotto ha chiuso
le attività ed è quindi problematico tro-
vare i pezzi di ricambio; si valuterà se
il guasto è riparabile, anche adattando
pezzi di ricambio non originali, oppure
se è necessario provvedere a sostituzioni
di parti ampie dell’impianto.
Con i tecnici della Fondazione Don
Gnocchi e i tecnici bresciani è partito
anche Rino Berlendis: al suo ritorno
avremo notizie di prima mano del Centro
S. Maria e della sua attività di cura e
riabilitazione per i bambini ruandesi.

Fondazione RILIMA AUGERE

Preghiamo con la Chiesa (L’Apostolato della preghiera)
Le intenzioni devono essere precedute dalla recita
della preghiera riportata qui sotto:

Cuore divino di Gesù
Io ti offro, per mezzo del Cuore Immacolato di Maria,
Madre della Chiesa, in unione al Sacrificio Eucari-
stico, le preghiere e le azioni, le gioie e le sofferenze
di questo giorno, in riparazione dei peccati e per la
salvezza di tutti gli uomini, nella grazia dello Spirito
Santo, a gloria del Divin Padre.

UNIVERSALE - Per i giovani, perché sappiano rispondere con
generosità alla propria vocazione, considerando seriamente anche
la possibilità di consacrarsi al Signore nel sacerdozio o nella vita
consacrata.

DEI VESCOVI - Perché la celebrazione dei sacramenti apra
l’incontro tra la nostra piccolezza e la misericordia di Dio.

MARIANA - Perché la madre del Signore ci aiuti ad essere
testimoni di Cristo nel mondo.

Nuovo impianto di pannelli solari
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L’educazione nasce
dalla meraviglia

Avete presente il bambino curioso, che si chiede il perché
delle cose? Porsi questa domanda significa mostrare

interesse verso qualcosa che non si è compreso: se qualcosa
non mi interessasse o se il suo significato fosse immediatamente
presente in ciò che è dato e comprensibile, non si formulerebbe
alcuna domanda. E senza alcuna domanda, non vi sarebbe
alcuna ricerca. È questa la struttura di
fondo attraverso la quale noi conosciamo
la realtà: meravigliarsi è cogliere uno
squilibrio, meravigliarsi è mettersi in ri-
cerca.
Fu lo stesso Aristotele, nella Metafisica,
riferendosi alla “filosofia prima” ad af-
fermare che essa “nasce dalla meraviglia”:
allo stesso modo, educazione, senza ricerca,
senza passione, non è feconda, non approda
a nulla. L’educazione, infatti, non deve
tendere a realizzare qualcosa, non deve
mirare ad un obiettivo già precostituito,
se non quello di aiutare il bambino a stu-
pirsi: da principio di fronte alle cose più
semplici; in seguito, crescendo e progre-
dendo a poco a poco, confrontandosi con
situazioni sempre più complesse.
Come è noto, chi prova un senso di
dubbio o di meraviglia riconosce di non
sapere; ed è proprio perché “ha sete” che
si mette in ricerca. “Se vuoi costruire una
nave, non devi per prima cosa affaticarti
a chiamare la gente a raccogliere la legna
e a preparare gli attrezzi; non distribuire
i compiti e non organizzare il lavoro, ma
invece, risveglia negli uomini la nostalgia del mare lontano
e sconfinato. Appena si sarà risvegliata in loro questa sete,
si metteranno subito al lavoro per costruire la nave. Ecco
perché i migliori maestri sono quelli che ti indicano dove
guardare, ma non ti dicono cosa vedere.
Allo stesso modo, dobbiamo diffidare da un educatore che
dà sempre tutte le risposte; al contrario, il vero educatore è
colui che insegna a pensare e che fa nascere sempre nuove
domande. “Se insegni, insegna anche a dubitare di ciò che
insegni”. Sempre Aristotele affermava, riferendosi alla
filosofia, che “non serve a niente” cioè che si conosce sem-
plicemente per liberarsi dall’ignoranza: la conoscenza non
può essere rivolta a conseguire qualche utilità pratica, di cui
diverrebbe in qualche modo “serva” ma semplicemente al
fine di sapere. Si può affermare in questo senso che l’educa-
zione non serve a niente perché non si educa per alcun van-
taggio che sia estraneo al bambino stesso: l’unica finalità
dell’educazione è rendere un uomo libero e pertanto l’edu-

cazione deve essere un’azione disinteressata e libera. L’edu-
cazione, insomma, non ha altri fini, se non recare vantaggio
a chi la pratica e a chi la ricerca: “non serve a niente, non è
asservita ad altri scopi, è libera perché esercitata da persone
libere. Il bambino ci può insegnare tante cose, ma la più im-
portante è amare le cose semplici, che sono poi le più belle.

I bambini, infatti, non hanno uno sguardo
annoiato sul mondo, ma, per la loro stessa
natura, sono capaci di guardare il mondo
che ci circonda e le persone che lo popo-
lano con gli “occhi della meraviglia, gli
occhi dello stupore, gli occhi della bellezza,
gli occhi della prima volta”.
Detto questo noi tutti dobbiamo avere la
consapevolezza e la responsabilità di
poter garantire quelle “cose belle” che
tanto piacciono ai bambini. Chi vive nel
mondo della scuola e specialmente nella
scuola dell’infanzia conosce la sete di
ogni bambino di riuscire a nutrirsi di
“cose belle” che possono spronarlo ad
ampliare le proprie conoscenze proprio
attraverso gli occhi della meraviglia.
Troppo spesso ci illudiamo di accrescere
il suo sapere offrendogli strumenti sem-
pre più tecnologici e quando lo vediamo
usare con grande destrezza e abilità un
computer ci illudiamo di avergli dato il
massimo, pensiamo di aver dato vita ad
un nuovo “genio” del nostro millennio,
ma poi quando ce lo vediamo venire in-
contro con in mano una coccinella e guar-

dandola proprio con gli occhi della meraviglia ci dice:
“Guarda suora come è fatta bene... ha un vestito bellissimo
tutto rosso con i puntini neri e... guarda ancora: ha pure le
zampe e sa anche volare...”! Si rimane spiazzati quasi incre-
duli e ci si domanda: ma questo bambino non è forse il nostro
genio del computer? E non sapeva come era fatta una cocci-
nella?????
Riflettiamo! In occasione del carnevale vedo arrivare in clas-
se bambini con costumi bellissimi, tutti ben lavorati ed ac-
cessoriati che emulano i loro “idoli” dei cartoni animati e
ciascun bambino si pavoneggia nel suo bel costume, ma poi
vedo un bimbo vestito con un grande e lungo grembiule
bianco indossato a mo’ di camice. Nel taschino in alto una se-
rie di provette contenenti liquidi colorati mentre nelle altre
tasche altre provette... una penna... una lente e sugli occhi un
paio di occhiali azzurri molto stravaganti: si presenta da so-
lo: “ciao suora ti piaccio?? Sono lo scienziato pazzo!” Mi
complimento con lui, ma appena lo sento esporre con tanta

SCUOLADELL’INFANZIAPARITARIACAVAGNIS
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Storie di vita scolastica

gioia e meraviglia ciò che fa questo personaggio, mi compli-
mento ancor di più con i suoi genitori perché sono stati capa-
ci con poco, oserei dire con niente, non solo di creargli un co-
stume, ma di “educarlo attraverso la meraviglia”!
“Vedi - mi spiega il nostro scienziato pazzo frugando nelle
sue grandi tasche - ho qui queste carte colorate, adesso ti
faccio vedere come colorano l’acqua e così posso riempire

tutte le mie provette e farle diventare bellissime perché di
tanti colori!”... e tutti i compagni non si preoccupavano più
dei loro bellissimi costumi, ma facevano a gara a chiedere al
compagno di poter fare anche loro quell’esperimento!!!
Un invito a ciascuno di noi: cogliamo ogni occasione per
educare tenendo presente che l’educazione nasce dalla me-
raviglia! Suor Nives

“Adesso non ho tempo”

Non voglio certo parafrasare il titolo
dell’opera di Proust “alla ricerca del
tempo perduto”, ma soltanto raccontare
un episodio della mia vita trascorsa
nella scuola e che ha proprio a che
vedere con un tempo perduto e ritrovato,
incastonato nei ricordi più belli della
mia carriera. Siamo negli anni settanta,
e insegnavo in una scuola elementare,
attorniato da scolaresche che superavano
i trenta alunni e con più sezioni; un
vero e proprio esercito di scolari. Salvo
qualche eccezione, vigeva una disciplina
ferrea, sostenuta per lo più da genitori
che accettavano, senza battere ciglio, le
bocciature (oggi, da quel che sento, c’è
più la tendenza a bocciare gli insegnanti!).
A questo punto occorrerebbe una ap-
profondita analisi dei programmi sco-
lastici allora in vigore, ma mi caccerei
in un mare di guai, proprio come vi fi-
nirono i pionieri di una scuola cosiddetta
“attiva” che cercava di remare contro-
corrente, assecondando le esigenze e
soprattutto suscitando gli interessi degli
alunni; dando alla scuola l’importante
ruolo che, purtroppo, molte volte veniva
disatteso. “Adesso non ho tempo” è il
titolo della vicenda che ha influito enor-
memente sulla mia vita di insegnante,
inducendomi a considerare il tempo
scolastico, proprio come lo intendeva il
protagonista dell’ episodio che mi accingo
a raccontare. Erano i primi giorni di
scuola, quando una mattina mi vidi ar-
rivare in aula, accompagnato da due
scolari, il Direttore che mi chiese se
potevo inserire nella mia classe i due
alunni che aveva con sé. Erano due fra-
telli per di più non della stessa età. Li
guardai e non vidi la vergogna che di
solito si legge negli occhi dei ripetenti,

ma qualcosa quasi di altezzoso, come
se le numerose bocciature rappresen-
tassero una sorta di trofeo. Li accettai
sperando che la Divina Provvidenza mi
desse una mano. Così ebbe inizio la
nuova vita scolastica dei due fratelli
che collocai accanto ad alunni che si
resero disponibili come “compagni-in-
segnanti”. L’anno scolastico nel frattempo
proseguiva senza particolari intoppi,
finché una mattina si verificò un fatto
che mi fece riflettere e soprattutto mise
in crisi tutte le mie obsolete teorie pe-
dagogiche. Era finita l’ora della ricrea-
zione e stavamo tornando in classe per
iniziare, come da programma, il “dettato”
giornaliero, quando a un certo punto un
alunno mi fece notare che mancava uno

dei due fratelli. Mandai il suo compagno
di banco a chiamarlo. Dopo qualche
minuto tornò riferendomi ad alta voce
e in dialetto: l’ha dicc che adess al ga
mia tep. Tutti, me compreso, ci met-
temmo a ridere. Quando rientrò aveva
il sorriso sulle labbra e, incurante del
mio rimprovero, sempre in dialetto, an-
nunciò che aveva vinto tre biglie. Di
fronte ad un fatto del genere le reazioni
potevano essere diverse. Io non presi
alcun provvedimento nei suoi riguardi,
anche perché sarebbe stato inutile, ma
il fatto mi indusse a riflettere, cercando
di capire quale vantaggio avrei potuto
ricavare da un episodio del genere. Rac-
contai il fatto ai colleghi delle altre
classi, suscitando sorrisi e anche qualche

A
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commento ironico; ma per me fu come
una rivelazione, inducendomi a rivedere
il mio modo di insegnare e soprattutto
ponendomi una domanda che, a mio
avviso, andava scritta a grandi lettere
sulle pareti di tutte le aule: cosa stiamo
facendo? L’alunno era fortemente inte-
ressato alle sue biglie e tutto il resto
non gli importava, nemmeno l’eventuale
castigo del maestro, ma il dilemma era:
come riuscire a sfruttare questa oppor-
tunità. Ne parlai con le colleghe delle
due classi parallele che, dopo averle un
pochino indottrinate, accettarono di di-
scutere sul quello che mi era capitato.
Leggemmo alcuni libri che parlavano
di “centri di interesse”, di “insegnamento
globale”, “di lavoro di gruppo” e così
via. Un libro che ci fece aprire gli occhi

fu “introduzione alla didattica della
scuola attiva” di Francesco De Bartolo-
meis. L’autore ci spiegava il vero signi-
ficato di scuola attiva, parlando di pue-
rocentrismo, cioè il fanciullo protagonista
e non succube dei programmi. Contat-
tammo Mario Lodi, considerato, a quel
tempo, un pioniere della scuola attiva;
chiedemmo il significato di “integralismo
esistenziale” termine allora in voga;
leggemmo “Lettera a una professoressa”,
libro scritto dagli alunni della scuola di
Barbiana sotto la guida di Don Milani.
Insomma ci demmo da fare per modifi-
care almeno in parte la noiosità di quanto
stavamo facendo. Era nato un fervore
di cui noi stessi ci meravigliavamo. Sta-
vamo certamente scoprendo l’acqua cal-
da, perché in più parti del pianeta erano

già in atto queste innovazioni e da pa-
recchio tempo. Come primo obiettivo
dovevamo modificare il modo di rap-
portarci con gli alunni, prestando mag-
giore attenzione alle loro esigenze e,
cosa più importante, portare la loro at-
tenzione su quanto stavano facendo e
conseguentemente, attenuare l’odio che
solitamente gli alunni nutrivano nei con-
fronti della scuola. Così l’impudenza di
quel alunno aveva sortito un cambia-
mento nella nostra comunità scolastica
che nessuno si sarebbe aspettato, tanto
meno il Direttore che, a fine anno, si
vide costretto a inviarci una lettera di
congratulazione per il lavoro che ave-
vamo svolto. Il tempo giusto lo avevamo
ritrovato... o meglio vissuto. Spiegare
cosa avevamo combinato sarebbe troppo
lungo, basti solo dire che adottammo
delle tecniche didattiche che assorbivano
maggiormente l’attenzione degli alunni,
ma soprattutto li rendevano protagonisti
del loro apprendimento, invogliando li
ad esprimersi con più naturalezza, sfrut-
tando le loro capacità grandi o piccole
che fossero. Era un nuovo modus vivendi
scolastico. Rifacendomi a Proust, egli
soleva dire che bisogna saper trarre be-
neficio anche dagli aspetti negativi che
la vita ci offre. Quel poco che ho scritto
vuole essere solo un lieto ricordo di
una vita trascorsa nella scuola accanto
a scolari che chiedevano sì di conoscere,
ma soprattutto di comprendere ed essere
compresi. gpf

Dal Pizzo di Spino pregava
per Ambria e Spino...

Il quattro di aprile ricorre il primo anniversario della morte del nostro
caro don Umberto.
Arrivò ad Ambria-Spino nel 1975 e donò quasi tutta la vita per la sua
cara parrocchia. Era particolarmente affascinato dalla musica. Suonava
l’organo e il pianoforte, e sapeva suonare anche la fisarmonica. Ha com-
posto brani di musica sacra, in particolare una Santa Messa in italiano
a quattro voci, che verrà eseguita nell’anniversario della morte dal Coro
di Ambria assieme alla Corale di Zogno.
Accanto alla musica il suo amore alla montagna. In casa parrocchiale
ho trovato parecchi album di ricordi delle sue gite in montagne con i
giovani e i ragazzi. Ma il suo cuore era soprattutto il Pizzo di Spino. Vi
saliva di frequente e lui stesso fu promotore della Croce posta sul pizzo.
Alla base della croce c’è una targa che ricorda quell’avvenimento, e so-
vente vi si recava per pregare per la sua cara comunità.
Nel nostro cuore è tuttora viva la gratitudine per questo umile e buono
sacerdote. La sua passione per la musica e l’entusiasmo per la monta-
gna hanno suscitato in tanti cuori la gioia di vivere e la contemplazione
delle bellezze e grandezze della vita.

don Pasquale
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Martedì 28 febbraio i colori, la musica,
l’allegria del carnevale hanno invaso i

corridoi di Casa Santa Maria grazie ad una bella
festa organizzata per l’occasione.
Nel pomeriggio gli ospiti insieme ai parenti si
sono incontrati presso la sala animazione dove
ad accoglierli c’erano le animatrici, i volontari
e alcuni bellissimi bambini mascherati. Sotto
una pioggia di stelle filanti il nostro amico Bepi,
che ringraziamo, ha dato il via alle danze e ha
coinvolto gli ospiti proponendo loro le “canzoni
di una volta” con la sua simpatia e allegria.
Con grande soddisfazione per la buona riuscita
di questa festa vogliamo esprimere un grande
grazie a tutti; agli ospiti che si lasciano trasportare
da ricordi ed emozioni... ai volontari, presenza
preziosa e insostituibile... ai parenti che accolgono
i nostri inviti con sensibilità e grande partecipa-
zione...
Da Casa Santa Maria un caloroso abbraccio a
tutti!

Chiara, Grazia e Cinzia

FESTA DI CARNEVALE A CASA S. MARIA

Afine febbraio sono terminati i lavori di ampliamento dei
locali della RSA posti al secondo piano dell’edificio

principale, locali che fino al 2014 erano stati occupati da
alcuni servizi ambulatoriali dell’ex Azienda Ospedaliera di
Treviglio. L’opera, realizzata grazie a una donazione in
memoria di Marta Trezzi, è consistita nel considerevole in-
grandimento del soggiorno di nucleo e del refettorio, nella co-
struzione di quattro stanze singole con relativi bagni privati e
sollevatori a soffitto, nella costruzione di un bagno assistito e
nella predisposizione della tanto attesa STANZA MULTI-
SENSORIALE.
Questa stanza verrà utilizzata dalle operatrici del servizio di
animazione per effettuare i laboratori di stimolazione cognitiva
e/o relazionale in ospiti affetti da demenza. Progettata facendo
riferimento alla SNOEZELEN e alle SPA, la stanza multisen-
soriale facilita l’instaurazione di relazioni positive lontano

dallo stress degli ambienti della quotidianità, ottenendo dove
possibile miglioramenti nell’area delle motivazioni, della con-
centrazione e della coordinazione. Per il momento, le quattro
stanze singole non andranno ad incrementare il numero di
posti letto in istituto che pertanto rimane di 113.
Al momento sono iniziati anche i lavori al primo piano del-
l’edificio principale, con il posizionamento di sollevatori a
soffitto in ogni stanza per rendere più sicura la movimentazione
degli ospiti e la tinteggiatura di tutti gli ambienti. Per questo
motivo rivolgo un ringraziamento particolare a tutto il personale
per la collaborazione in questi momenti di disagio.
A seguire alcune immagini della STANZA MULTISENSO-
RIALE.
Rinnovando i ringraziamenti ai benefattori, porgo i migliori
auguri di buona Pasqua.

Il Direttore Fausto Carminati

CASA MONSIGNOR SPERANZA, TERMINATI I LAVORI DI AMPLIAMENTO
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ENTRATE
Rendite fabbricati € 13.306,46

Offerte
Ammalati € 2.066,00
Domenicali e feriali € 35.635,96
Chiesa Tre Fontane € 570,22
Funerali € 7.750,00
Per candele € 190,24
Offerte e raccolte straordin. € 11.209,27
Chiesa Carmine € 3.380,00
Chiesa Rasga € 3.900,00
Chiesa Piazza Martina € 1.574,00
Museo S. Lorenzo € 185,30
Chiesa Cassarielli € 140,80
Chiesa San Cipriano € 160,20
Chiesa San Bernardino € 1.012,00
Chiesa mortini € 182,86
Battesimi € 2.070,00
Benedizioni famiglie € 817,40
Matrimoni € 1.900,00
Missioni diocesane € 500,00
Chiesa Foppa € 1.893,90
Chiesa Carubbo € 200,00
Varie € 7.658,17
Vendita libri € 88,60
Abbon. e vendita Zogno notizie € 12.697,50
Pellegrinaggi e gite € 10.870,00
Radio parrocchiale € 240,00
Altre entrate straordinarie € 24.826,75

Avanzo ges. precedente € 5.269,39

TOTALE € 150.295,02

USCITE
Remunerazione parroco € 2.400,00
Remunerazione vicari € 1.260,00
Remunerazione sacrista € 16.725,00
Remunerazione curato € 1.200,00
Remunerazione altri € 550,00
Collaboratori € 450,00
Remunerazione suore € 7.200,00

F24 € 19.278,80
Spese ordinarie di culto € 1.625,50
Spese elettricità € 19.283,83
Spese ufficio e cancelleria € 5.640,45
Spese bancarie € 617,18
Spese per fiori € 3.268,00
Spese varie € 8.111,68
Organisti € 3.860,00
Spese gas € 18.518,73
Spese telefono € 602,77
Spese acqua € 285,84
Spese per candele € 2.661,00
Tassa rifiuti € 1.827,00
Zogno notizie € 12.556,26
Buona stampa € 468,70
Spese postali Zogno notizie € 232,96
Pellegrinaggi e gite € 5.420,00
Spese postali € 235,90
Corso fidanzati € 415,00
Manutenzione straordinaria € 5.885,00

Caritas € 5.435,00
Missioni diocesane € 1.821,50

TOTALE € 147.836,10
UTILE ESERCIZIO 2016 € 2.458,92
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Resoconto Gennaio-Febbraio 2017
ENTRATE OFFERTE
Per la Chiesa € 600,00
Funerale N. N. € 200,00
Funerale Giuseppe Fracassetti € 200,00
Funerale Giovanna Ferrari ved. Marin € 50,00
Funerale € 50,00
In M. Antonio Pietro e Bruno Sonzogni € 150,00
Battesimo € 50,00
Battesimo € 100,00
Battesimo € 100,00
Battesimo € 50,00
50° nozze € 30,00
Dagli ammalati € 375,00
Per le missioni € 100,00
Affitto € 900,00
Vendita radio parrocchiale (3) € 180,00
Vendita Zogno Notizie (dic.-gen.) € 262,50
Rinnovo Zogno Notizie I. € 3.257,00
Rinnovo Zogno Notizie I. (posta) € 2.494,00
Carubbo (7 gen.) € 142,50
San Sebastiano (20 gen.) € 350,00
San Berardino (ott. - dic.) € 52,00
Carmine N. (dic. - gen.) € 780,00
Alpini € 150,00
Pro Seminario (19 feb. - Zogno) € 880,00

Pro Seminario (19 feb. - Grumello) € 202,00
Pro Seminario (19 feb. Ambria/Spino) € 260,00
Elemosine 26 dic. - 29 gen. € 4.005,50
Elemosine 30 gen. - 26 feb. € 2.457,44
Totale € 18.427,94

USCITE SPESE ORDINARIE
Cereria € 397,00
Buona Stampa € 111,60
Spedizione notiziari € 35,84
Tesseramento sacrista 2017 € 36,50
Organisti € 400,00
Foto calendari presepi € 210,00
Fiori € 550,00
Acquisto 10 radio parrocchiale e microfono Carmine N. € 750,00
Acquisto 7 casule (paramenti) € 586,00
Sacchi sale per neve € 55,00
Lavasecco € 18,00
A Vic. Interparrocchiale (gen. - feb.) € 120,00
A gruppo missionario parrocchiale € 100,00
Manutenzione campanile P.zza Martina € 500,00
Al Seminario (Parrocchie Unità Pastorale) € 1.342,00
Totale € 5.211,94

Grazie a tutti della vostra generosità!

Rendiconto economico 2016
della Parrocchia di San Lorenzo M. - Zogno
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B
uongiorno IntellAt-
tuali! Siamo al pri-
mo appuntamento

del 2017, siamo agli albo-
ri della primavera, perciò
in questo nostro nuovo in-
contro proveremo a osare,
a guardare un po’ più in là,
tenteremo di prevedere
quali novità ci regalerà il
futuro. Per fare ciò sbirce-
remo un po’ dove stanno in-
vestendo le maggiori azien-
de mondiali, sorrideremo
insieme di fronte a qualche
tentativo di resistere alla dif-
fusione della tecnologia, e
faremo qualche confronto col
passato: insomma allacciate le cinture, si ritorna al futuro!
Partiamo con una prospettiva futuristica di breve termine, an-
zi da una riflessione quanto mai attuale. A livello alimentare
sii stanno diffondendo a macchia d’olio numerose diete e
spesso delle vere e proprie scelte di vita: per necessità o per
volontà, il consumatore medio è sempre più sensibile alla
propria alimentazione. Ad esempio, per rispetto nei confronti
degli animali, o per una responsabilità ambientale atta a dimi-
nuire la produzione di gas serra, molte persone stanno rinun-
ciando al consumo di carne e di prodotti animali. Attenzione
però vegani, vegetariani, ambientalisti, perché c’è chi pro-
mette di aver trovato una soluzione ad ogni problema alimen-
tare. A quanto pare la società americana Memphis Meats sa-
rebbe pronta da qui a qualche anno alla distribuzione di massa
di gustosi hamburger e sfiziose bistecche di pollo e anatra,
sintetizzate in laboratorio. Praticamente tra qualche anno po-
tremmo trovare sulle nostre tavole della carne prodotta in la-
boratorio a partire da cellule animali...sarà la fine di molte po-
lemiche animaliste- ambientaliste o sarà la volta buona che
diventiamo tutti vegetariani? Chissà, proviamo a temporeg-
giare e nel frattempo esploriamo qualche altro campo dello
scibile umano. Di particolare rilevanza negli ultimi tempi, e
in prospettiva futura ancor di più, sembra essere la conquista
dello spazio, una sorta di corsa a chi riuscirà per primo ad of-
frire esplorazioni spaziali e viaggi extraterrestri per civili. In
realtà a guardare bene questa sembra essere una classica stra-
tegia commerciale, vendere qualcosa “a portata di mano” per
attirare il mercato e i capitali, anche quando gli occhi sono or-
mai puntati molto più in là, migliaia di anni luce più in là, do-
ve sembra esserci addirittura un sistema solare di 7 pianeti
molto simili alla Terra. E parecchio interesse sta destando an-

che quell’oggetto misterio-
so che risponde al nome di
CFBDSIR 2149-0403: si
tratta di un corpo celeste
vagabondo, non un piane-
ta, non una stella, insom-
ma una sfera più grande di
Giove che gironzola a
130 anni luce da noi, sen-
za che gli scienziati siano
ancora riusciti a decifra-
re la sua natura. Ma do-
po questa scampagnata
intergalattica è ora di
tornare coi piedi per ter-
ra...o quasi... Restiamo

a mezz’aria, in quello che sta diventando ra-
pidamente il regno incontrastato dei droni: c’è chi li usa in
ambito bellico come apparecchi spia, c’è chi più semplice-
mente li utilizza per passione, chi per giocattolo, chi per do-
cumentare, rilevare e progettare, c’è chi sta pensando di uti-
lizzarli come mezzo di trasporto, c’è chi li sta utilizzando per
colonizzare il mondo grazie alla diffusione di internet, ma c’è
pure chi ha deciso di fronteggiare l’invasione dronica con
l’aiuto di un plotone di aquile. Pensate che l’esercito francese
ha provveduto ad addestrare uno stormo di aquile allo scopo
di inibire l’utilizzo di droni in aree sensibili. Ecco un esempio
di come il naturale si contrappone all’artificiale, di come il
passato si contrappone al futuro...ma è proprio vero che que-
sti due mondi storicamente separati si devono sempre e co-
munque contrapporre? Lasciamo la risposta ad un nostro pre-
cursore: da studi molto recenti pare infatti che già l’uomo di
Neardenthal facesse uso del principio attivo della penicillina,
40 mila anni prima che venisse scientificamente apprezzata
per le sue capacità curative. Pare pure che numerose aziende
stiano studiando individui particolarmente longevi per indivi-
duare una sorta di elisir di lunga vita. Insomma eravamo par-
titi dal fantasticare sul futuro eppure ci accorgiamo che a vol-
te il passato ci sa ancora stupire, e soprattutto ci sa ancora in-
segnare: a tal proposito ha quasi dell’incredibile che nel sot-
tosuolo de Il Cairo spuntino ancora gigantesche statue egizie,
e ancor più incredibile il fatto che, nonostante le tecnologie
più all’avanguardia, nella piramide di Cheope, costruita quasi
5000 anni fa, si nascondano ancora antri e cavità sconosciute.
È evidente che tutto ciò che consideriamo passato, in realtà
continuerà a regalarci emozioni e spunti, stimolando il moto-
re dell’uomo, la sua curiosità: insomma carburante ne abbia-
mo, accendiamo i motori, il futuro ci aspetta!

Riki

RITORNO AL FUTURO!
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Battezzati in Cristo
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VITTORIA BEGNIS di Manuel Colleoni e Gaia Begnis
nata il 5 aprile 2016, battezzata il 22 gennaio 2017

KEVIN SINI di Manuel e Moira Pesenti
nato il 17 agosto 2016, battezzato il 12 febbraio 2017

LUCA RIGAMONTI di Matteo e Chiara Chiesa
nato l’1 ottobre 2016, battezzato il 12 marzo 2017

ILARIA PERSICO di Francesco e Marta Persico
nata il 28 dicembre 2016, battezzata il 19 marzo 2017 - Ambria

GRETA GHISALBERTI di Giuliano e Valentina Medici
nata il 12 novembre 2016, battezzata il 12 febbraio 2017

VITTORIA BELOTTI di Luca e Natasha Torriali
nata il 5 gennaio 2017, battezzata il 12 febbraio 2017
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Ricordando Carmelo...
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Non è mai semplice ri-
cordare una persona

cara, una persona amica, una
persona sorridente e buona.
Soprattutto se nell’arco della
vita, hai condiviso momenti
di Amicizia e di preghiera.
Conobbi Carmelo nei miei
primi anni di lavoro. E quan-
do vissi la “mia” prima pro-
cessione da sagrestano (quella
del Venerdì Santo del 2000),
in sagrestia, vestito da con-
fratello si avvicinò dicendomi:
“Te Giorgio, pensa a fà ol tò
dòer so l’altàr, che me dèrve
i pòrte dèla césa e sto dé-
nàc”.
Sorrisi a questa sua espres-
sione, perché capii appunto
che da quel momento avevo
Amici che volevano aiutarmi
ed erano fieri di darmi aiuto
e collaborazione. Mi colpì
tutto questo suo entusiasmo
di voler mettere il suo impe-
gno, il suo aiuto nei miei
confronti e nei confronti della
comunità. Con quel bastone
appoggiato sulla spalla, apriva
e guidava il gregge zognese
alle processioni e tutti, teneva sotto controllo. La raccolta
della questua, era una delle tante “missioni” che aveva
fatto sua. E quando partecipava alla S. Messa, il suo primo
desiderio era il venirmi a salutare in sagrestia.

Mi fa riflettere il fatto che
Carmelo, abbia seguito così
in poco tempo, gli Amici Fe-
lice Perico e Franco Zanchi.
Tutti e tre con l’aiuto di rac-
cogliere le offerte la domenica
e tutti e tre lasciandoci, senza
avere il tempo di dirci anche
un semplice ciao o un arri-
vederci e senza fare rumore.
In questi ultimi anni, abbiamo
salutato tanti collaboratori
delle nostre comunità, chie-
dendo al Signore nella pre-
ghiera, il perché rimaniamo
senza queste persone così
care, così speciali, così, in
primis, ad offrirti il proprio
contributo. Sembra che il Si-
gnore, voglia farci degli scher-
zi prendendo a sé le persone
con tante qualità, con tanti
valori. E a noi resta il ram-
marico e la nostalgia di tutto
ciò. Non possiamo volgere
le spalle a Dio, ma dobbiamo
accettare tutto questo, sapendo
che queste “mosse di gioco”
da parte Sua, sono tutte per
la vittoria e per la salvezza
della nostra fede.

Quindi, grazie Carmelo dei tuoi esempi e del tuo bene con
il quale ci hai arricchito, senza dimenticare la schiera che
ora “Celeste”, continua la sua opera davanti alla maestà
Divina. Giorgio sacrista

Vorremmo approfittare di queste
righe tramite il nostro notiziario

interparrocchiale per ringraziare tutti
coloro che in questi giorni hanno preso
parte alla nostra tristezza, in questi
momenti di sofferenza per la scomparsa
del nostro Carmelo. Chi con parole di
conforto e di consolazione, chi con
qualche sorriso e qualche ricordo vissuto

in prima persona con il nostro caro.
Grazie a chi ci è stato accanto nel mo-
mento della cerimonia funebre, in modo
particolare ringraziamo il gruppo Alpini
e il gruppo Avis per averlo ricordato
con la loro singolare preghiera, ed af-
fidato nelle braccia del Padre Celeste,
nel suo ultimo viaggio.

I familiari
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Caro Fratello
In questi pochi mesi siamo
stati uniti come non mai...
In questo deserto abbiamo
camminato insieme mano
nella mano, abbiamo con-
diviso tutto: paura, dolore,
gioia, disperazione, illu-

sioni e speranze, il tuo coraggio, la tua forza,
la tua voglia di farcela, DI VIVERE perché
ancora ti nutrivi di sogni e ancora plasmavi
un mondo di progetti da realizzare.
Le nostre fatiche quotidiane, il nostro andare
veloce, non mi avevano fatto gustare appieno
l’amore che in questi mesi ho potuto ascoltare
e respirare dalle tue parole e dai tuoi sguardi.
Questi aliti saranno per me, la mamma e
quanti ti hanno voluto bene il sostegno e
l’aiuto quando il dolore e lo sconforto ci as-
saliranno nelle nostre giornate.
La tua bontà e il tuo sorriso saranno per
sempre i nostri compagni di viaggio.
Ciao Virgy

Antonella

ANGELO FEDI
† 15 maggio 1998

All’amico Angelo, con viva riconoscenza
(nella foto: lavori di restauro ultimati del coro della nostra parrocchiale)
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BARNABA
PESENTI

† 18 aprile 1978

CARMELA CERONI
ved. Pesenti

† 15 agosto 1978

MARIANGELA  GHISALBERTI
in Propersi

† 9 settembre 1988

ANNIBALE
PROPERSI

† 26 aprile 1992

GIUSEPPINA ZANCHI
ved. Propersi

† 26 febbraio 2002

ERNESTO
PROPERSI

† 30 marzo 1984

LORENZO
SONZOGNI

† 13 agosto 1987

MARIA SONZOGNI
ved. Sonzogni

† 12 marzo 2005

MARIO
RINALDI

† 15 dicembre 1991

GIANNI
RINALDI

† 6 marzo 2006

SANTINA SONZOGNI
in Sonzogni

† 11 maggio 2005

GIOVANNI
SONZOGNI

† 6 aprile 2011

FRANCESCO
MAZZOLENI

† 3 settembre 1969

ANTONIA SONZOGNI
ved. Mazzoleni
† 3 luglio 1993

GIUSEPPE
BONALDI

† 15 maggio 2014

ALESSIO
CARMINATI

† 8 aprile 1994

VIRGINIO CERONI
† 8 gennaio 2017

MARCO
PESENTI

† 9 maggio 2015

“Sei la forza
nella vita
di ogni giorno, 
il conforto
del ricordo più caro
e l’abbraccio
avvolgente
nella preghiera
dell’anima...”
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Hanno raggiunto
la Casa del Padre

5- Maria Rinaldi ved. Donadoni,
di anni 90 il 26 gennaio

6- Carmelo Fustinoni,
di anni 83 il 27 gennaio

7- Franco Gervasoni,
di anni 79 il 23 febbraio

8- Carmela Pellegrini
ved. Sonzogni,
di anni 75 il 2 marzo

9- Giuseppe Rinaldi,
di anni 70 l’11 marzo

AMBRIA/SPINO

2- Ivana Comparelli in Berlendis,
di anni 63 il 24 febbraio

GIUSEPPE
RINALDI

† 11 marzo 2017

GIOVANNI
RINALDI

† 11 maggio 1995

ROSA CHIESA
ved. Rinaldi

† 23 febbraio 2006

ANTONIO
PELLEGRINI

† 30 agosto 2015

CORRADO
TIOZZO

† 16 maggio 2016

ORSOLA GERVASONI
in Pellegrini

† 13 maggio 2007

PIETRO
PELLEGRINI

† 11 maggio 2015

LUIGI
CATTANEO

† 30 marzo 2004

FRANCO
ZANCHI

† 31 marzo 2016

GIOVANNI
ROTA

† 3 aprile 2005

SANTO
PESENTI

† 16 maggio 2005

CARMELA CERONI
ved. Locatelli

† 6 aprile 2007

VITTORIO
ORLANDINI

† 6 aprile 2008

MARIALAURA CARMINATI
ved. Bettinelli

† 4 aprile 2010

PIERINO
MAZZOLENI

† 29 gennaio 2011

NATALINA CORTINOVIS
ved. Quarti

† 4 aprile 2013

ROSA ROTA
in Ferrari

† 16 aprile 2014

GIULIA BONETTI
in Gervasoni

† 29 aprile 2015

CAROLINA RUBIS
ved. Ferrari

† 2 aprile 2015

Caro zio Bepi, in questi lunghi anni
di malattia e sofferenza hai festeggiato
con noi ogni ricorrenza con la gioia
e l'allegria che unite all'immenso amore
nelle cure e nello starti vicino
di nostro padre, sono state per noi
l'esempio vivo e sincero di vita cristiana. 
Ora da lassù proteggici sempre.

I tuoi nipoti

Cara Mamma,
ti ricordiamo
sempre
con tanto amore. 

La tua famiglia

GIOVANNI
SONZOGNI

† 4 marzo 2016

CAROLINA PELLEGRINELLI
ved. Ceroni

† 20 gennaio 2017

MARIA RINALDI
ved. Donadoni

† 26 gennaio 2017

Grumello
de’ Zanchi

Sr. M. CECILIA
CARMINATI

† 5 maggio 2007

GINO
SALVI

† 14 aprile 2013

A ricordo
del 55°
anniversario
di morte
di don Andrea
Colombo,
l’11 maggio
2017

Nella foto
la Classe 1939
il 22 aprile
1959 - Visita
Militare
Il 24 aprile
gita a Cannes
(Francia)
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